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BENVENUTi

“
Riuscite a immaginare di non mangiare niente per un giorno? O di non sapere 

quando potrete mangiare di nuovo? Questo è un problema che un miliardo 

di persone al mondo affronta ogni giorno. Ciò significa che una persona su 

otto non mangia abbastanza per poter condurre una vita normale e sana. 

Esistono diversi modi, però, per aiutare a eliminare la fame! Potreste pensare 

che la fame nel mondo sia un problema troppo grande per risolverlo da soli, 

ma, insieme, possiamo sconfiggerla. Le piccole azioni si sommano l’una con 

l’altra e, in questo modo, è davvero possibile fare la differenza nella vite delle 

persone nel mondo. Il Brevetto “Eliminare la fame” vi presenterà le cause 

della fame, l’importanza del diritto all’alimentazione e i passi che possiamo 

intraprendere per eliminare la fame. 

Utilizzate questo Brevetto per ESPLORARE, IMPARARE e SCOPRIRE: divertendovi 

potreste forse trovare soluzioni intelligenti per contribuire a eliminare la fame nel 

mondo. Speriamo che vi sentiate ispirati ad agire e che facciate quanto necessario 

per aiutare a prevenire le cause della fame. Dopotutto, le VOSTRE azioni e le 

vostre soluzioni per eliminare la fame aiuteranno le persone nel mondo ad avere 

delle vite migliori. 

  il cibo è il carburante della 

vita. ogni essere umano, animale e 

pianta su questa terra ha bisogno del 

cibo per vivere, crescere e riprodursi.
“

Il fischietto giallo simboleggia una situazione allarmante di 

fame e di malnutrizione nel mondo. Dobbiamo soffiare nel 

fischietto e accrescere la consapevolezza per motivare tutti 

gli individui a creare un mondo giusto, in cui tutti abbiano 

abbastanza cibo nutriente e sicuro. Indossa il simbolo del 

fischietto per sensibilizzare le tue comunità locali.
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La SiCUrEZZa 
Prima Di TUTTo!
CARI CAPIGRUPPO, ANIMATORI O INSEGNANTI,
I Brevetti sono stati creati per aiutarvi durante le attività 
educative che vorrete intraprendere. Quando svolgerete 
queste attività in situazioni e ambienti diversi, spetterà 
a voi fare in modo che le attività prescelte siano le più 
adatte e non comportino rischi.

 Ù Lavatevi le mani dopo aver completato ogni attività.

 Ù Non guardate direttamente il sole.
 Ù Non assaggiate quello che trovate se non siete assolutamente certi 
che non sia velenoso. 

 Ù Non bevete l’acqua di sorgenti naturali se non siete sicuri che sia potabile. 

 Ù Fate attenzione soprattutto quando siete vicini all’acqua 
(sorvegliate in particolar modo chi non sa nuotare). 

 Ù Assicuratevi che ci siano salvagenti disponibili se siete vicini ad 
acque profonde. 

 Ù Fate molta attenzione nell’utilizzare oggetti appuntiti e 
apparecchiature elettriche. I bambini devono farlo sempre solo con 
l’aiuto di un adulto.

 Ù In alcune attività è suggerito di caricare immagini o video su 
Internet, in siti come youTube. Prima di caricare qualunque 
contenuto online, assicuratevi sempre di avere l’autorizzazione, sia 
di quanti vi compaiano, sia di quella dei loro genitori.

 Ù Ricordate che è importante avere una dieta equilibrata in modo da 
poter assorbire tutte le sostanze nutritive di cui avete bisogno per 
vivere una vita sana. Per maggiori informazioni, date un’occhiata al 
piatto della sana alimentazione (pag. 25).

PROTEGGETEVI!
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 Ù Trattate la natura con rispetto.

 Ù Non raccogliete mai specie protette e chiedete l’autorizzazione 
necessaria prima di raccogliere piante o fiori, facendo in modo 
di prendere solo quanto vi serve (è bene lasciare la natura come 
l’avete trovata) e assicurandovi di lasciare sul posto almeno un 
terzo di quanto trovate.

 Ù Siate cauti se lavorate con gli animali e proteggetevi se 
necessario. Trattateli bene e assicuratevi che abbiano cibo 
adatto, riparo, acqua e aria. Una volta osservati, rimetteteli in 
libertà dove li avete trovati.

 Ù Per quanto possibile, riciclate o riutilizzate i materiali che avete 
impiegato per le attività.

 Ù Buttate sempre i rifiuti nei cestini. Potete ridurre la quantità di 
rifiuti acquistando cibo locale non confezionato o con involucri 
ridotti: è un’azione che aiuta a ridurre la distanza percorsa dal 
cibo e le emissioni di carbonio.

PROTEGGETE L’AMBIENTE!

Vi incoraggiamo a prepararvi bene e a disporre di un 
numero di adulti sufficiente ad assicurare la sicurezza dei 
partecipanti, soprattutto quando siete vicini all’acqua. 
Vi preghiamo di tener conto delle precauzioni generali 
di seguito indicate e di valutare attentamente quali altre 
misure di sicurezza vadano prese, prima di intraprendere 
qualunque attività.
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Sviluppati in collaborazione con le Agenzie ONU, la società 
civile e altri organismi, i Brevetti delle Nazioni Unite hanno 
lo scopo di sensibilizzare, educare e motivare i giovani a 
modificare i loro comportamenti e a divenire protagonisti 
attivi del cambiamento nella propria comunità locale. I 
Brevetti possono essere utilizzati da insegnanti durante le 
lezioni, da capigruppo di gruppi giovanili e soprattutto da 
gruppi scout e guide.

Per informazioni sui Brevetti disponibili consultate  
www.yunga-un.org. Per ricevere notizie su nuovi strumenti disponibili 
e altre novità yUNGA, iscrivetevi alla newsletter gratuita di yUNGA, 
inviando una mail a yunga@fao.org.
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Brevetti sui seguenti argomenti:

ACQUA: L’acqua è vita. Cosa possiamo fare per salvaguardare questa 
risorsa preziosa? 

AGRICOLTURA: Come possiamo coltivare in modo sostenibile?

AMMINISTRAZIONE: Scoprite come le decisioni che si prendono 
influiscono sui vostri diritti e sull’uguaglianza tra le persone nel mondo. 

BIODIVERSITÀ: Facciamo in modo che non si estinguano più altri 
splendidi animali e piante del mondo!

CAMBIAMENTO CLIMATICO: Unisciti alla lotta contro il 
cambiamento climatico!

ENERGIA: Il mondo necessita di un ambiente sano, ma anche di 
energia: come avere entrambi?

FAME: Avere a disposizione una quantità sufficiente di cibo è uno 
dei diritti basilari dell’essere umano. Cosa possiamo fare per aiutare 
quel miliardo di persone che ogni giorno soffrono la fame? 

FORESTE: Le foreste danno riparo a milioni di piante e specie 
animali, ci aiutano a regolare l’atmosfera e ci offrono risorse 
essenziali: proteggiamole!

GENERE: Come possiamo creare un mondo giusto ed equo per 
ragazze e ragazzi, donne e uomini? 

NUTRIZIONE: Cosa vuole dire sana alimentazione e come fare scelte 
alimentari “amiche” dell’ambiente?

OCEANO: Gli oceani sono affascinanti e stupefacenti, contribuiscono 
a regolare la temperatura del pianeta, ci offrono le loro risorse e 
molto, molto di più. 

SUOLO: Senza terreno fertile non cresce nulla: come possiamo aver 
cura del suolo su cui camminiamo?

U
N

ITED
 N

AT IONS  C h AL L ENGE  
BA

D
G

E

SOILS

 OCEAN

U
N

ITED
 NAT IONS  C hAL L E NGE  

B
A

D
G

E

U
N

ITED
 NAT IONS  C h AL L ENGE  

B
A

D
G

E

GOVERNANCE

UNITED
 N

A
T IO

N
S  ChALL EN G E  BADGE

CLIMATE ChAN
GE

   U
N

ITED
 NAT ION S  C hALL ENGE

 B
A

D
G

E

BI
ODIVERSITy

  
 

U
N

ITED  NAT ION S  ChAL L EN
G

E  
B

A
D

G
E

AG

RICULTURE
U

N
ITED

 N
AT IONS  C h A LL ENGE  

BA
D

G
E

ENERGy

U
N

ITED
 NAT ION S  C hALL ENGE

 B
A

D
G

E



10 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”10

PromUoVErE 

iL CamBiamENTo DEL 
ComPorTamENTo
Lavoriamo con i ragazzi perché vogliamo sostenerli e guidarli verso 
una vita appagante, aiutarli a prepararsi per il futuro e incoraggiarli 
a credere che possono fare la differenza. Il modo migliore per farlo è 
incoraggiare i ragazzi a cambiare il loro comportamento in maniera 
definitiva. La maggior parte dei problemi sociali e ambientali sono 
causati da comportamenti dannosi e non sostenibili dell’uomo. Molti 
dovranno cambiare il proprio comportamento, non solo per la durata 
di un progetto, come ad esempio lavorare su questo Brevetto, ma per 
sempre. Oggi molti ragazzi sanno che fare del bene è molto di più che 
una mera attività extracurriculare: riguarda il modo in cui si conduce la 
vita. Piccoli cambiamenti nella vita quotidiana possono davvero aiutarci 
a creare un futuro migliore.

Quindi cosa potete fare?
Ci sono modi efficaci per promuovere modifiche del comportamento 
e quindi migliorare l’impatto di questo Brevetto a lungo termine, 
cercate di fare quanto segue: 

CONCENTRATEVI SULLA POSSIBILITÀ DI CAMBIARE UN 
COMPORTAMENTO PRECISO Date la priorità ad attività focalizzate 
sul cambiamento di un comportamento ben specifico (ad es.: “se 
non riesci a finire il piatto, non buttare via il cibo! Mettilo in un 
contenitore e conservalo per un pasto creativo utilizzando gli avanzi 
invece di specarlo”). 

INCORAGGIATE PREPARAZIONE E PIANIFICAZIONE Lasciate 
ai ragazzi la responsabilità della scelta delle attività e della 
pianificazione della realizzazione.

SFIDATE I COMPORTAMENTI ABITUALI ED ELIMINATE LE 
SCUSE PER NON AGIRE Incoraggiate i partecipanti ad analizzare 
il proprio comportamento abituale e a pensare come potrebbero 
cambiarlo. Tutti noi cerchiamo scuse per non comportarci in un certo 
modo: mancanza di tempo, di denaro, incertezza su come fare… e 
così via. Chiedete ai ragazzi di parlare di tali scuse e trovate il modo 
di aggirarle. 
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ESERCITATEVI Vorreste usare più spesso i mezzi pubblici? Informatevi 
e imparate a leggere gli orari, a individuarne il tragitto su una cartina, 
recatevi alla fermata, chiedete il prezzo del biglietto, fate un viaggio 
di prova. Vi piacerebbe mangiare più sano? Provate diversi cibi sani 
per scoprire quelli che vi piacciono, sperimentate ricette differenti, 
imparate a leggere le etichette, create menù settimanali, cercate 
i cibi sani sugli scaffali dei negozi. Continuate a esercitarvi fino a 
quando non diventerà un’abitudine.

TRASCORRETE PIÙ TEMPO ALL’APERTO Nessuno si prende cura 
di ciò che non gli interessa. È dimostrato che il tempo trascorso nella 
natura, sia essa il parco sotto casa o una grande zona selvaggia, 
favorisce un legame emotivo con il mondo naturale che conduce a un 
comportamento di maggiore rispetto verso l’ambiente.

COINVOLGETE FAMIGLIE E COMUNITÀ Perché limitarsi a 
incoraggiare il cambiamento del comportamento di una sola persona 
quando è possibile intervenire su quello di un’intera famiglia, se non 
persino su quello di tutta una comunità? Diffondete maggiormente 
il vostro messaggio, chiedendo ai ragazzi di coinvolgere attivamente 
le loro famiglie e i loro amici e presentate quanto avete fatto per la 
comunità locale. Per ottenere un impatto anche maggiore, utilizzate 
un approccio politico e fate pressione sulle vostre autorità locali o 
nazionali.

IMPEGNATEVI PUBBLICAMENTE Perché non sfruttare la tendenza 
delle persone a impegnarsi solo se lo fanno di fronte a testimoni o 
firmando ufficialmente un impegno? I giovani sono più stimolati a 
raggiungere i loro obiettivi se li condividono con i loro amici e la 
famiglia, che li sostengono e li ritengono responsabili.

CONTROLLATE I PROGRESSI E FESTEGGIATE I RISULTATI 
Cambiare il comportamento non è facile: verificate regolarmente gli 
impegni per controllarne i progressi e ricompensate adeguatamente i 
risultati raggiunti.

IL VOSTRO ESEMPIO È FONDAMENTALE I giovani a voi affidati vi 
guardano, vi rispettano, ci tengono alle vostre opinioni e vogliono 
rendervi fieri di loro. Se volete che adottino un determinato 
comportamento, dovete promuoverlo con il vostro esempio e operare 
lo stesso cambiamento in voi.
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1F A S e
Incoraggiate il vostro gruppo a documentarsi sulla fame e la povertà. 
Iniziate a sensibilizzare i partecipanti sulle grandi differenze tra le 
diverse condizioni di vita tra popoli che vivono in diverse parti del 
mondo. Potete utilizzare la mappa del mondo a pagina 28 e 29 per 
accrescere la consapevolezza sulle questioni della fame nelle diverse 
regioni del mondo. 
Motivate i partecipanti a riflettere sulle cause essenziali della fame 
e quali azioni potrebbero prevenire questi problemi, risolvendoli alla 
radice. A tale scopo, potrete trovare utili le informazioni di base fornite 
in questo opuscolo. Spiegate perché i giovani sono così importanti nel 
guidare il cambiamento. Potete utilizzare una storia o un film o qualsiasi 
altro mezzo di coinvolgimento per attirare l’attenzione sull’argomento. 
Ad esempio, al link seguente potrete trovare un video molto adatto ad 
introdurre il concetto di fame e che cosa possiamo fare per eliminarla: 
www.youtube.com/watch?v=udl9K6L1ekI.

Oltre alle attività obbligatorie, volte ad assicurare che tutti 
i partecipanti comprendano i concetti e le nozioni di base 
legati alla fame mondiale, incoraggiateli a scegliere quelle che 
rispondono meglio ai loro bisogni, ai loro interessi e alla loro 
cultura. Per quanto possibile, lasciate che i partecipanti scelgano 
le attività che vogliono intraprendere. Alcune attività possono 
essere realizzate individualmente e altre in piccoli gruppi. Se 
avete creato una nuova attività che ritenete particolarmente 
adatta al vostro gruppo o alla vostra zona, potete inserirla tra le 
opzioni. 

2F A S e

iNDaGaTE

SELEZioNaTE

SUGGErimENTi PEr LaVorarE 
SUL BrEVETTo 
 CoN iL VoSTro GrUPPo
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4F A S e

5F A S e

6F A S e

Date al gruppo il tempo necessario per completare le attività. 
Incoraggiate i ragazzi e guidateli per tutto il processo, 
assicurandovi che portino a termine i loro impegni nel modo 
più autonomo possibile. Molte attività si possono realizzare con 
modalità molto diverse: incoraggiate i partecipanti a svolgerle 
pensando e agendo in modo creativo!

Fate presentare ai partecipanti i risultati delle attività realizzate 
per il Brevetto al resto del gruppo: notate un cambiamento nel loro 
atteggiamento o nei loro comportamenti? Parlate dell’esperienza e 
riflettete su come fare per continuare ad applicarla ogni giorno.

Organizzate una cerimonia di premiazione per quanti hanno 
completato le attività del Brevetto, invitando le famiglie, gli amici, 
gli insegnanti, i giornalisti e i responsabili della comunità locale. 
Incoraggiate il gruppo a essere creativo nel presentare i risultati 
del progetto alla comunità. Premiateli consegnando a ciascuno 
certificato e distintivo (per informazioni vedi pag. 102).

Inviateci le vostre storie, fotografie, disegni, idee e suggerimenti. 
Siamo sempre lieti di sapere come utilizzate i Brevetti per migliorare 
sempre le risorse che offriamo. Contattateci scrivendo al seguente 
indirizzo: yunga@fao.org. 

CoNDiViDETE CoN YUNGa!

aGiTE

DiSCUTETE

FESTEGGiaTE

SUGGErimENTi PEr LaVorarE 
SUL BrEVETTo 
 CoN iL VoSTro GrUPPo
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STrUTTUra E

aTTiViTÀ DEL 
BrEVETTo 
Il Brevetto Eliminare la Fame è stato realizzato per istruire 
i bambini e i giovani sulle questioni legate alla fame nel 
mondo e su come affrontarle. Questo opuscolo vi sarà utile 
per sviluppare un programma educativo adeguato, divertente 
e coinvolgente per la vostra classe e per il vostro gruppo.

Questo opuscolo contiene informazioni di base su argomenti 
educativi rilevanti, con l’obiettivo di aiutare gli insegnanti e i 
capogruppo a preparare le sessioni e le attività di gruppo senza dover 
cercare informazioni. Il Brevetto esamina i seguenti argomenti: cos’è 
la fame, chi sono gli affamati, come funziona il sistema alimentare 
e le cause principali della fame. Sono esaminate anche le questioni 
legate alla sicurezza alimentare, il diritto all’alimentazione, la povertà 
e il circolo vizioso fame-povertà. Inoltre, suggerisce una serie di 
azioni che noi, come cittadini del mondo, possiamo intraprendere 
per eliminare la fame. È evidente che non tutti i materiali forniti 
risulteranno utili o adatti per tutti i gruppi e le attività. Pertanto, 
i capigruppo o gli insegnanti dovranno scegliere gli argomenti e il 
livello di approfondimento più adatti al loro gruppo.

Nella seconda parte della pubblicazione si illustra come sono 
strutturate le attività, offrendo spunti e idee per favorire 
l’apprendimento, motivando bambini, ragazzi e giovani a impegnarsi 
per eliminare la fame. Alla fine della seconda sezione, è presente 
una lista di controllo che ha lo scopo di aiutare i partecipanti a 
fare il punto delle attività completate. Alla fine della pubblicazione 
troverete ulteriori strumenti, siti web utili e un glossario con la 
spiegazione delle parole chiave (che compaiono nel testo evidenziate 
in questo modo).
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Struttura del Brevetto

Al fine di facilitarne l’utilizzo e per assicurarsi che tutti gli argomenti 
principali vengano affrontati, le informazioni di base (pagg. 24-69) e 
le relative attività (pagg.70-101) sono organizzate in cinque diverse 
sezioni: 

A. LA FAME E GLI AFFAMATI: introduce il concetto di fame 
e illustra come colpisce le persone.

B. IL DIRITTO ALL’ALIMENTAZIONE: spiega vari concetti 
come il diritto all’alimentazione, la sicurezza alimentare, la 
sovranità alimentare e come funziona il sistema alimentare. 

C. LE CAUSE DELLA FAME: esamina le ragioni dell’esistenza 
della fame nel mondo e quali sono le cause principali.

D. ELIMINARE LA FAME: esplora i ruoli che gli Obietti 
di Sviluppo del Millennio, l’istruzione, la microfinanza, gli 
investimenti in campo agricolo e l’emancipazione delle donne 
giocano nella lotta all’eliminazione della fame.

E. ENTRARE IN AZIONE: suggerisce idee per motivare e aiutare 
il vostro gruppo o la vostra classe a intraprendere iniziative per 
eliminare la fame!

Condizioni per conseguire il Brevetto: Per ottenere il Brevetto, 
i partecipanti devono completare una delle due attività 
obbligatorie proposte all’inizio di ciascuna sezione insieme e 
(almeno) una delle attività facoltative per ciascuna sezione, 
scelta individualmente o in gruppo (vedi grafico a pag. 16). I 
partecipanti possono inoltre completare le attività facoltative 
considerate appropriate dall’insegnante o dai capigruppo.

  
FAME

b
r
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1 attività obbligatoria 
(E.1 o E.2)

almeno un’attività facoltativa
(E.3 - E.11)&

1 attività obbligatoria 
(D.1 o D.2)

almeno un’attività facoltativa
(D.3 - D.10)&

1 attività obbligatoria 
(C.1 o C.2)

almeno un’attività facoltativa
(C.3 - C.10)&

1 attività obbligatoria 
(B.1 o B.2)

almeno un’attività facoltativa
(B.3 - B.10)&

Parte a: La FamE E GLi aFFamaTi

Il Brevetto Eliminare la Fame è stato
COMPLETATO!

Parte B: iL DiriTTo aLL’aLimENTaZioNE

Parte C: CaUSE DELLa FamE

Parte D: ELimiNarE La FamE

Parte E: ENTrarE iN aZioNE

1 attività obbligatoria 
(A.1 o A.2)

almeno un’attività facoltativa
(A.3 - A.13)

+
&

+

+

+

=
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Per aiutare voi e il vostro gruppo a scegliere le attività più adatte, è 
stato impiegato un sistema di simboli per indicare le fasce d’età per le 
quali le attività sono più appropriate. Vicino a ogni attività è stato 
posto un simbolo (ad esempio “Livelli 1  e 2 ”) che indica che è 
adatta a bambini dai cinque ai dieci anni e ai ragazzi dagli undici ai 
quindici anni.

Si prega di notare che tale suddivisione è soltanto indicativa. Potreste, 
infatti, notare che un’attività suggerita per un livello, in particolari 
circostanze, possa essere adatta a un altro gruppo d’età. In quanto 
insegnanti e capigruppo dovrete, con il vostro giudizio e la vostra 
esperienza, impegnarvi a sviluppare una serie di attività adatte al 
vostro gruppo o classe. Questo potrebbe voler dire includere attività 
aggiuntive non proposte in questo opuscolo, ma che vi permettano di 
coprire tutte le esigenze educative.

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni

riCorDaTE!
Gli obiettivi principali del Brevetto sono quelli di educare, 
ispirare, suscitare l’interesse nei confronti della questione della 
fame, motivare al cambiamento dei comportamenti e orientare 
all’impegno a livello locale e internazionale. Oltre a ciò, i Brevetti 
dovrebbero essere anche occasione di divertimento! Incoraggiate 
i partecipanti ad apprezzare il percorso che li conduce verso il 
Brevetto e ad accrescere la consapevolezza del loro ruolo di ponte 
tra il cambiamento e la lotta contro la fame mondiale.

3

2

1

l
iv

e
l

l
o
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1

l
iv

e
l

lo

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici anni

2

3

ComE SCEGLiErE LE aTTiViTÀ 
ECCo aLCUNi ESEmPi
Gli esempi forniti di seguito su come articolare le attività 
per le diverse fasce di età rappresentano alcuni spunti per 
conseguire il Brevetto e mirano ad aiutarvi a sviluppare i 
vostri stessi programmi.

Ogni attività ha un obiettivo educativo specifico, ma, oltre a ciò, i 
bambini avranno anche l’opportunità di sviluppare competenze più 
generali, tra cui:

 Ù LAVORARE IN GRUPPO

 Ù IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

 Ù CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

 Ù SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO CULTURALE E AMBIENTALE

 Ù COMPETENZE NUMERIChE E ALFABETIChE
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SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO 

A.1: Abitudini 
alimentari  
(p. 71)

Diventare consapevoli e 
riflettere sulla quantità di cibo 
che consumiamo normalmente 
in una settimana.

A.3: Il gioco delle 
sedie affamate  
(p. 72)

Stimolare la riflessione 
sull’insicurezza alimentare in 
modo divertente.

B.1: Imparare facendo 
(p. 79)

Imparare in prima persona come 
il cibo è prodotto.

B.3: Alzate la voce!  
(p. 80)

Esprimere preoccupazione 
in merito alla fame e alla 
povertà in maniera creativa.

C.1: Lo spreco di cibo 
(p. 85)

Acquisire consapevolezza di 
quanto cibo sprechiamo ogni 
settimana.

C.4: La gestione del 
raccolto (p. 86)

Apprendere i fattori che 
influenzano le pratiche 
agricole in maniera 
divertente e coinvolgente.

D.1: L’albero della 
fame (p. 91)

Comprendere e connettere 
cause ed effetti della fame, 
focalizzando l’attenzione sulle 
azioni e sulle soluzioni da 
intraprendere per eliminare la 
fame.

D.3 L’aquilone della 
fame (p. 92)

Riflettere sulle nostre speranze 
riguardo l’eliminazione della 
fame.

E.1: Cena 
internazionale(p.97)

Esplorare i cibi di diverse 
culture mentre si agisce 
contro la fame e la povertà.

E.6: La corsa della 
fame (p.99)

Raccogliere fondi e sensibilizzare 
le persone sulla questione della 
lotta alla fame associandosi a 
un’iniziativa mondiale.

Le cause 
della fame

C

Il diritto all’ 
alimentazione

B

A
La fame e gli 
affamati

Eliminare la 
fame

D

Entrare in 
azione

E



20 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

2

1

3
Come per il Livello 1, ogni attività del Livello 2 ha uno specifico 
obiettivo educativo, ma sviluppa anche ulteriori competenze più 
generali, quali:

 Ù LAVORO DI GRUPPO E CAPACITÀ DI APPROFONDIMENTO IN 
AUTONOMIA

 Ù IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

 Ù CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

 Ù SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO CULTURALE E AMBIENTALE

 Ù COMPETENZE NUMERIChE E ALFABETIChE

 Ù CAPACITÀ DI RICERCA

 Ù CAPACITÀ DI ILLUSTRARE UN ARGOMENTO IN PUBBLICO

 Ù CAPACITÀ DI PRESENTARE UN ARGOMENTO E DISCUTERNE 

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici annil
iv

e
l

lo
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SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO 

A.2: Il Banchetto 
della fame (p.71)

Riflettere sulle ineguaglianze del 
sistema alimentare attraverso una 
divertente esperienza di gioco di 
ruolo.

A.6: Un dollaro al 
giorno (p.73)

Dimostrare attraverso 
l’esperienza diretta la difficoltà 
di vivere con un dollaro al 
giorno o anche meno.

B.1: Imparare 
facendo (p.79)

Imparare attraverso l’esperienza 
personale come è prodotto il 
cibo.

B.4: Le catene 
alimentari (p.80)

Analizzare e comprendere la 
complessità delle catene di 
produzione.

C.1: Gli sprechi 
alimentari (p.85)

Rendersi conto di quanto cibo 
consumiamo ogni settimana.

C.9: Fumetto sulla 
fame (p.89)

Comprendere le diverse cause 
della fame incoraggiando la 
comunicazione creativa.

D.1: L’albero della 
fame (p.91)

Comprendere e connettere le 
cause e gli effetti della fame, 
focalizzando l’attenzione sulle 
azioni e sulle soluzioni possibili 
per eliminare la fame.

D.9: I vostri OSS 
(p.94)

Sviluppare la riflessione critica 
e creativa riguardo gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (OSS) 
e su in che modo possano 
contribuire all’eliminazione 
della fame.

E.1: Cena 
internazionale  
(p.97)

Esplorare cibi di culture diverse 
mentre si agisce contro la fame e 
la povertà.

E.3: Videomessaggio 
(p.98) 

Passare la parola per diffondere 
la lotta alla fame attraverso un 
mezzo innovativo ed efficace.

A
La fame e gli 
affamati

Eliminare la 
fame

D

Entrare in 
azione

E

Le cause 
della fame

C

Il diritto all’ 
alimentazione

B
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3

1

2

Le competenze generali che le attività di Livello 3 mirano a 
sviluppare comprendono:

 Ù LAVORO DI GRUPPO E CAPACITÀ DI APPROFONDIMENTO IN 
AUTONOMIA

 Ù IMMAGINAZIONE E CREATIVITÀ

 Ù CAPACITÀ DI OSSERVAZIONE

 Ù SENSIBILIZZAZIONE IN AMBITO CULTURALE E AMBIENTALE

 Ù COMPETENZE TECNIChE E CAPACITÀ DI RICERCA SU QUESTIONI 
COMPLESSE

 Ù CAPACITÀ DI ILLUSTRARE UN ARGOMENTO IN PUBBLICO

 Ù CAPACITÀ DI PRESENTARE UN ARGOMENTO E DISCUTERNE

Da cinque a dieci anni

Da undici a quindici anni

Oltre i sedici annil
iv

e
l

lo
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SEZIONE ATTIVITÀ OBIETTIVO EDUCATIVO 

A.2: Il Banchetto della 
fame (p.71)

Riflettere sulle ineguaglianze 
del sistema alimentare 
attraverso una divertente 
esperienza di gioco di ruolo.

A.10: La questione 
di genere e la fame 
(p.75)

Motivare in maniera creativa 
una riflessione seria sulla 
diseguaglianza di genere.

B.2: Il diritto 
all’alimentazione 
(p.79)

Comprendere il significato di 
diritti umani.

B.9: I prezzi degli 
alimenti (p.82)

Comprendere le variazione di 
prezzo degli alimenti e dei 
mercati alimentari, esaminando 
come questi fattori influiscano 
sui poveri.

C.2: Il fumetto della 
fame (p.85)

Comprendere i concetti dietro 
“circolo vizioso” e “circolo 
virtuoso” e riferire tali concetti 
agli altri partecipanti.

C.6. I profili della 
fame (p.88)

Ricercare e comprendere 
lo status della fame di una 
regione del mondo o di uno 
specifico Paese.

D.2: Trovare soluzioni 
(p.91)

Pensare creativamente a modi 
in cui ci si possa emancipare 
dal circolo vizioso della fame.

D.8: E se... (p.93) Apprendere i possibili impatti 
degli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio sull’eliminazione della 
fame.

E.2: Comunicazione 
alternativa (p.97)

Concepire il modo di 
communicare un messaggio 
efficacemente.

E.10: Mangia equo 
(p.100)

Comprendere i benefici e 
sostenere l’acquisto di prodotti 
del commercio equo.

A
La fame e 
gli affamati

Eliminare la 
fame

D

Entrare in 
azione

E

Le cause 
della fame

C

Il diritto all’ 
alimentazione

B
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La FamE E GLi 

aFFamaTi
COS’È LA “FAME”
Che significa per voi la parola “fame”? È soltanto la sensazione che avete nello 
stomaco e che vi fa pensare “ è ora di mangiare”? Se siete fortunati, dovrete 
soltanto aprire il frigo e prendere la prima cosa che trovate oppure chiedere ai 
vostri genitori di cucinarvi qualcosa. Se siete meno fortunati, non avrete nulla 
da mangiare. Dovrete aspettare dei giorni prima di poter mangiare qualcosa. Il 
problema è che quando non si ingerisce abbastanza cibo giornalmente, la fame 
fa sentire deboli, stanchi, deconcentrati e, addirittura, farci ammalare. Quello a 
cui penserete sarà: “quando mangerò di nuovo?”. Milioni di persone al mondo 
provano questa sensazione tutto il giorno, tutti i giorni e non sanno né se, né 
quando, scomparirà.

Perché mangiamo?

Il nostro corpo ha bisogno di carburante per funzionare: l’energia necessaria 
a vivere ed essere attivi. Questo carburante proviene dalle sostanze 
nutritive del cibo (una parola alternativa a cibo è “nutrizione”). Per 
aiutare il nostro corpo a crescere, combattere le malattie e funzionare 
adeguatamente ogni giorno, abbiamo bisogno di vari nutrienti, come 
vitamine, sali minerali, proteine, carboidrati e grassi. Il cibo che mangiamo 
è convertito in energia dai nostri muscoli, dal cervello e da altri organi. 
Poiché tale energia è prodotta da quello che mangiamo, abbiamo bisogno 
del giusto apporto e della giusta varietà di cibo per rimanere attivi. Anche 
quando dormiamo, il nostro corpo ha bisogno di una discreta quantità di 
energia per mantenere le sue funzioni basilari, come respirare, mantenere 
l’attività cerebrale e il battito cardiaco. Guarda questo breve video che 
spiega perché la nutrizione è così importante: www.wfp.org/videos/
nutrition-2-minutes-0. Se volete saperne di più sulla nutrizione e su come 
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è strutturata una dieta sana, consultate il Brevetto Nutrizione. 
Il “piatto della sana alimentazione” illustrato qui sopra aiuta a 
spiegare come bilanciare i pasti per assicurarci una dieta sana e 
nutriente. 

La fame cronica

La fame cronica è uno stato di sottonutrizione in cui si trova una 
persona che non dispone di cibo a sufficienza per lunghi periodi. 
Cosa accade, dunque, se non avete abbastanza cibo da mangiare per 
giorni, settimane o anche mesi, come chi soffre di fame cronica? In 
questo caso, il corpo compensa la mancanza di energia rallentando 
le attività fisiche e mentali: una mente affamata non riesce a 
concentrarsi bene, un corpo affamato non ha abbastanza energie per 
condurre efficientemente le attività quotidiane, un bambino affamato 
perde il desiderio di giocare e di studiare. La fame, inoltre, indebolisce 
il sistema immunitario del corpo, che ha la funzione di combattere 
le malattie. Comunque, la fame cronica non è l’unica forma di fame 
esistente: anche se meno conosciute, la fame stagionale e la fame 
acuta sono anch’esse forme di fame molto pericolose.
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La fame stagionale

La fame stagionale si verifica quando le riserve di cibo, che sono state messe 
da parte per un anno, terminano, impedendo alle persone di avere cibo per gli 
anni a seguire. La fame stagionale si verifica solitamente quando i raccolti 
non crescono abbastanza: ciò significa che è prodotto troppo poco cibo o che 
i raccolti che crescono sono di scarsa qualità e, pertanto, privi di nutrienti. Ne 
risulta che le persone devono necessariamente mietere il raccolto in anticipo, 
prima che sia completamente maturo. Le coltivazioni acerbe non contengono 
lo stesso numero di nutrienti di quelle mature, pertanto, anche se c’è qualcosa 
da mangiare, non è nutriente quanto dovrebbe. La fame diventa stagionale 
perché è quasi impossibile arrestare il ciclo del raccolto anticipato. Le 
persone coinvolte in questo circolo sanno in anticipo che ogni anno ci sarà la 
“stagione della fame”, ma possono fare ben poco per impedire che ciò accada.

La fame acuta

La fame acuta è una condizione che porta alla morte causata dalla 
mancanza di cibo ed è conosciuta anche come carestia. La fame acuta è 
una condizione molto grave e spesso è il risultato di calamità naturali, 
come la siccità o le inondazioni.

ChI SONO GLI AFFAMATI?
Gli affamati sono uomini, donne e bambini come voi. Sentono, amano, 

ridono e sognano. Gli piace divertirsi. 
Vogliono realizzare qualcosa nelle loro vita, 
proprio come voi...ma la fame succhia via 
tutte le loro energie e non è certo colpa 
loro.

Si stima che ci siano 870 milioni di 
persone nel mondo che soffrono a causa 
della fame e che il 98 percento di esse 
vivano nei Paesi in via di sviluppo.

Fonte: FAO



27B R E V E T T O  E L I M I N A R E  L A  F A M E   

FA
M

E

A

A
li

M
En

tA
zi

o
n

E
cA

u
sE

c

El
iM

in
A

r
E

D

A
zi

o
n

E

E

B

I poveri, specialmente quelli che 
vivono nelle aree rurali, sono i 
soggetti che rischiano di più di 
soffrire la fame. Infatti, sono 
talmente poveri che non riescono 
a comprare abbastanza cibo per 
vivere in modo sano e nutrirsi 
adeguatamente. I poveri delle 
aree urbane e le vittime di 
catastrofi naturali sono anch’essi 
soggetti a rischio. Gli effetti della fame sono terribili per chiunque, ma 
particolarmente minacciosi per i bambini, i giovani e le donne. Scoprirete 
come la fame colpisce questi gruppi qualche paragrafo più avanti, in 
questa sezione.

La mappa alle pagine 28 e 29 mostra come la fame colpisca diverse parti 
del mondo. Se la esplorate su internet (sul sito http://cdn.wfp.org/
hungermap), potrete cliccare su ogni Paese per poter vedere quali sono le 
questioni fondamentali sulla tematica della lotta alla fame in quel luogo 
specifico e fare la conoscenza di persone che il Programma Alimentare 
Mondiale (WFP, dall’ inglese World Food Programme) sta aiutando. 

I poveri delle aree rurali

La maggior parte dei poveri nel mondo vive nelle aree urbane, in piccoli 
villaggi e insediamenti di campagna. I poveri delle aree rurali sono 
il gruppo più vulnerabile, specialmente nei Paesi in via di sviluppo. 
Solitamente si sostentano allevando animali o coltivando piccoli terreni, 
detti coltivazioni di piccoli proprietari terrieri. Per molti piccoli 
proprietari terrieri può risultare molto difficile vendere i propri prodotti, 
perché le infrastrutture, come le strade che collegano le città e i villaggi, 
sono spesso poco sviluppate nelle varie aree rurali. 

Molti gruppi di persone, come le vedove, gli orfani, gli anziani, i 
lavoratori occasionali e i rifugiati, solitamente non possiedono terreni 
e, pertanto, non possono coltivare i terreni per trarne sostentamento: 
ciò li porta ad essere ancora più a rischio di fame cronica. Tali gruppi 
hanno bisogno di comprare il cibo che mangiano, ma per loro può essere 
molto difficile trovare un lavoro nelle aree rurali. Se i poveri delle aree 
rurali non guadagnano abbastanza denaro per comprare del cibo, devono 
spostarsi verso le città in cerca di un lavoro.
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la mappa mostra 
la prevalenza della 
sottonutrizione nella 
popolazione totale tra il 
2011 e il 2013. l’indicatore 
rappresenta una stima 
della percentuale della 
popolazione che ha 
accesso a una quantità 
di energia proveniente 
dal cibo insufficiente 
a mantenere una vita 
salutare. 
 
Troverete maggiori 
informazioni sul sito in 
inglese: www.fao.org/
publications/sofi/en

Fonte: FAO, IFAD e WFP. 2013. Lo 
stato dell’insicurezza alimentare nel 
mondo nel 2013: la crescita economica 
è necessaria, ma non è sufficiente ad 
accelerare la riduzione della fame e 
della malnutrizione. Roma.

© 2013 Programma Alimentare 
Mondiale 

Le denominazioni usate e la forma in cui 

sono presentati i dati che figurano in 

questa mappa non implicano da parte del 

Programma Alimentare Mondiale (WFP) 

alcuna presa di posizione in merito allo 

stato giuridico o costituzionale dei paesi, 

territori, città o zone marine, né in merito 

alla delimitazione delle loro frontiere.

*  La linea di controllo nel Jammu 

e Kashmir stabilita dall’India 

e dal Pakistan è rappresentata 

approssimatamente da una linea 

tratteggiata. Lo status definitivo del 

Jammu e Kashmir non è stato ancora 

convenuto dalle parti. 

**  Esiste una disputa tra i governi 

dell’Argentina e del Regno Unito della 

Gran Bretagna e del Nord dell’Irlanda 

sulla sovranità delle Isole Falkland 

(Malvinas).

*** Il confine definitivo tra la Repubblica 

del Sudan e la Repubblica del Sud del 

Sudan non è ancora stato determinato.
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I poveri delle aree urbane

I poveri delle aree urbane che vivono nelle piccole e grandi città sono 
anch’essi colpiti dalla fame. Quando gli abitanti delle zone rurali lasciano 
le famiglie e si spostano verso le aree urbane, può essere molto duro 
trovare un lavoro. Spesso si ritrovano a guadagnare salari molto bassi 
o non trovano affatto lavoro: ciò vuol dire che non riescono a comprare 
cibo per mantenersi in salute. Inoltre, dal momento che le città sono 
più popolate delle aree urbane e la terra è più costosa, è più difficile per 
i poveri delle aree urbane coltivare prodotti alimentari per i propri 
bisogni. Le città sono in espansione continua, pertanto diventa sempre 
più difficile produrre cibo per tutti. Nel 2010, il 50 percento delle persone 
viveva nelle aree urbane, entro il 2050, si prevede che questo numero 
salga al 70 percento (Organizzazione Mondiale della Salute, 2013). Con 
l’espandersi delle città e man mano che sempre più persone emigrano dalle 
campagne alle città, il numero dei poveri delle aree urbane è destinato ad 
aumentare. Pertanto, la fame urbana e l’accesso a prodotti alimentari a 
basso costo nelle città diverranno questioni sempre più importanti.

Il grafico che segue mostra la percentuale delle persone al mondo che si 
stima soffrano la fame nelle aree rurali e in quelle urbane:

 

50%
Piccoli proprietari 
  terrieri

20%
Poveri delle aree 
urbane

20%
Lavoratori rurali 

senza terra

10%
Pastori, 

pescatori, 
comunità 

dipendenti dalla 
foresta 

Fonte: FAO
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Le vittime delle catastrofi naturali

Ogni anno inondazioni, siccità, terremoti e altre catastrofi naturali provocano 
vaste distruzioni e forzano le famiglie ad abbandonare le loro case e le fattorie. Le 
vittime di tali catastrofi naturali sono costrette ad abbandonare le proprie abitazioni 
e aziende agricole e a confrontarsi con la minaccia non solo della fame, ma anche 
della fame assoluta e della carestia, poiché le catastrofi naturali danneggiano le 
proprietà, le terre e i raccolti, rendendo difficile continuare la produzione, la compera 
e la vendita dei prodotti alimentari.

Le guerre e i conflitti armati hanno simili effetti devastanti sulla coltivazione e 
sull’accesso ai prodotti alimentari.

Le donne e la fame

La fame colpisce le donne in maniera sproporzionata: 
secondo le stime del WFP, il 60 percento degli 
affamati cronici è rappresentato da donne e da 
ragazze. Come mai? In molti paesi nel mondo, le 
disuguaglianze di genere sono molto marcate e 
hanno un impatto notevole sulla vita delle donne, 
sulle famiglie e la società in generale. 

Cos’è il genere?

Il genere è molto di più della semplice distinzione tra maschio e femmina: include i 
ruoli sociali e le responsabilità che gli uomini e le donne possiedono. Per capirne meglio 
il significato, pensate per un momento alla vostra famiglia: riuscite a pensare a una 
qualsiasi attività o responsabilità che ha vostro padre rispetto a vostra madre? O vice 
versa? Noterete probabilmente che nelle vostre società esistono diverse aspettative e 
ruoli assegnati agli uomini e alle donne. A seconda della vostra cultura, tali differenze 
possono essere più o meno evidenti.

Il genere spesso stabilisce le regole, i permessi e le limitazioni sia per gli uomini sia 
per le donne. Tali confini esistono perché la cultura e la tradizione generano la credenza 
generale che le donne e gli uomini siano diversi per forza, personalità e abilità. Nella 
maggioranza dei Paesi sviluppati, i governi e le comunità stanno cercando di eliminare 
le discriminazioni e le iniquità giustificate dalle tradizionali credenze sul genere. 
Questa tendenza è chiamata “integrazione della dimensione di genere”.
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Che relazione c’è tra genere e fame?

In molti Paesi in via di sviluppo, i tradizionali ruoli di genere sono 
ancora forti e il genere ha un impatto importante sulla fame e sul 
nutrimento della famiglia in generale.

In molti paesi dove l’agricoltura rappresenta la fonte di guadagno 
principale delle famiglie povere, spesso le donne hanno meno accesso 
alle risorse e all’istruzione e sono spesso escluse dalla presa di decisioni 
importanti. Il potere e la responsabilità sono principalmente nelle 
mani degli uomini. Se le loro famiglie non hanno abbastanza denaro, le 
ragazze sono spesso costrette a lasciare la scuola molto presto. I genitori 
pensano che non valga la pena istruire le loro figlie, perché non sono 
considerate al pari dei figli maschi. Pertanto, spesso le ragazze non hanno 
uguale accesso alle competenze e alle conoscenze necessarie nel campo 
dell’agricoltura.

Ad ogni modo, le donne possono giocare un ruolo essenziale 
nell’agricoltura rurale. Solitamente lavorano le stesse ore degli agricoltori 
uomini (o anche di più), ma guadagnano meno denaro a causa della 
discriminazione di genere, in particolar modo nell’Africa sub-sahariana. 
Ciò accade per ragioni di tipo culturale e religioso, ma anche perché il 
pieno potenziale delle donne e la loro conoscenza e importanza uniche, 
spesso, non sono riconosciute.

La gravità della disuguaglianza di genere è ovvia quando si pensa 
alla responsabilità che le donne hanno verso i propri bambini. Non solo 
devono allattare i loro neonati, ma spesso decidono la dieta dei figli e 
gestiscono le risorse alimentari della famiglia. Quando i prezzi salgono e 
le famiglie povere sono costrette a comprare meno cibo, le donne spesso 
sono costrette a decidere tra il proprio nutrimento e quello dei loro figli.

Se le madri che allattano non hanno una dieta adeguata, ciò avrà delle 
conseguenze sui loro bambini e sulla crescita dei loro figli. La gravidanza, 
in particolar modo, è il momento più critico in cui una donna ha bisogno 
di nutrienti speciali nella dieta. I bambini che non ricevono un apporto 
adeguato di nutrienti durante lo sviluppo, ne subiranno le conseguenze 
sulla salute a lungo andare. 
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Le donne sono spesso vittime della fame, ma giocano anche un ruolo essenziale 
nell’eliminazione della fame. Come madri, contadine, insegnanti e imprenditrici, 
le donne hanno la chiave di accesso per costruire un futuro senza malnutrizione. 
Di seguito sono elencate dieci ragioni che spiegano perché l’emancipazione delle 
donne è così importante nella lotta alla fame.

10 FaTTi sulle 
DoNNE e La FamE

Nei Paesi in via di sviluppo, il 79 percento delle donne economicamente 
attive sono impiegate nella produzione di cibo e nell’agricoltura. Le donne 
rappresentano il 43 percento della forza lavoro nei campi.

I rendimenti degli agricoltori donne sono il 20-30 percento di meno rispetto 
a quelli degli uomini, poiché le donne hanno meno accesso ai semi, ai 
fertilizzanti e ai macchinari.

Dare agli agricoltori donne maggiori risorse potrebbe far diminuire il 
numero degli affamati nel mondo di 100-150 milioni di persone.

Indagini in diversi paesi hanno dimostrato che sono le donne a spendere 
l’85-90 percento del loro tempo nella preparazione del cibo. 

In alcuni Paesi, la tradizione impone alle donne di mangiare per ultime, 
dopo che  tutti i membri maschi della famiglia e i bambini abbiano 
mangiato.

Quando c’è una crisi, le donne sono generalmente le prime a sacrificare 
il loro cibo, per assicurarsi che i membri delle loro famiglia ne abbiano 
abbastanza.

Le madri malnutrite hanno più probabilità di mettere alla luce neonati 
sottopeso. I neonati sottopeso hanno il 20 percento in più di possibilità di 
morire prima dei 5 anni di età.

Circa la metà delle donne incinta nei paesi in via di sviluppo sono anemiche 
(non hanno abbastanza ferro nel sangue). Ciò causa circa 110 000 morti 
durante il parto ogni anno. 

Ricerche confermano che, quando è nelle mani delle donne, un aumento del 
reddito migliora la salute e la nutrizione dei bambini.

L’istruzione è fondamentale. Uno studio ha dimostrato che l’istruzione delle 
donne ha contribuito a diminuire del 43 percento la malnutrizione infantile 
nel tempo, mentre la disponibilità di risorse alimentari rappresentava il 26 
percento.

Fonte: FAO, IFAD, WFP e IDLO
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I bambini e i giovani
Ogni anno, bambini e giovani nel mondo sono colpiti dalla fame. Secondo le 
stime dell’UNICEF, 146 milioni di bambini nei Paesi in via di sviluppo sono 
sottopeso e denutriti a causa della fame acuta o cronica. Fino a 17 milioni 
di bambini nascono sottopeso ogni anno, a causa di un’alimentazione 
inadeguata durante la gravidanza.

La mappa mostra una rappresentazione proporzionale di dove vivono i 
bambini affamati nel mondo. Corrisponde alle vostre aspettative?

La fame infantile ha delle conseguenze molto serie con l’avanzare 
dell’età. Ad esempio, un bambino su quattro nel mondo soffre di ritardo 
nella crescita. Ciò significa che non ha avuto cibo e nutrizione a 
sufficienza per permettere al proprio corpo di crescere e svilupparsi 
come dovrebbe. La fame costante indebolisce il sistema immunitario e 
rende i bambini e i giovani più vulnerabili alle malattie e alle infezioni. 
Senza un’alimentazione adeguata, i bambini affamati diventano 
particolarmente vulnerabili e troppo deboli perfino per combattere le 
infezioni più comuni, come il morbillo o l’influenza. 

Fonte: Columbia University e University of Sheffield
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Un’adeguata nutrizione 
predispone un futuro in salute 
per i bambini, che, altrimenti, 
non potrebbero svilupparsi, 
imparare o crescere bene. 
Qualsiasi bambino ha diritto 
ad avere questa opportunità. 
Assicurarsi che i bambini 
abbiano un’adeguata nutrizione 
è una conquista semplice 
ed efficace nella vita di un 
bambino. Per i bambini nel 
mondo, un’adeguata nutrizione 
trasforma la fame in speranza.

Dopo tutto, è chiaro che la fame 
può provocare molti danni! In teoria, nessuno dovrebbe essere messo in condizione 
di soffrire la fame, nella pratica, bisogna cambiare la situazione attuale. Sappiamo 
come risolvere il problema della fame e la soluzione può partire da VOI! Analizziamo 
dunque princìpi quali il diritto all’alimentazione e la sicurezza alimentare, che 
hanno come obiettivo l’assicurare abbastanza cibo per tutti.

TIFFA
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iL DiriTTo aLL’ 

UN DIRITTO UMANO DI BASE
Che cos’è un diritto? Per comprendere questo concetto, pensate alle 
parole uguaglianza, dignità e rispetto. Tutti ci rispettiamo sia nella 
vita quotidiana in famiglia, sia a scuola. Per esempio, sappiamo che 
è sbagliato o ingiusto prendere gli effetti personali di altri studenti o 
comportarsi da prepotenti. Il principio di base dei diritti è che tutti 
dovremmo essere rispettati e considerati allo stesso modo e trattare 
gli altri come ci piacerebbe essere trattati. Tale uguaglianza include il 
diritto ad avere accesso a cose di base di cui tutti noi abbiamo bisogno 
per vivere in salute. Pensate a cosa avete bisogno per vivere felicemente 
e crescere per diventare degli adulti sani. Prima di tutto, avete bisogno 
di cibo e di acqua potabile. Inoltre, avete bisogno anche di istruzione, 
sicurezza dalle minacce (come essere derubati o attaccati) e cura da parte 
dei membri della vostra famiglia e della comunità in cui vivete. Avete 
diritto a tutto ciò.

Spesso, quando si ha diritto a qualcosa, l’altro ha un obbligo nei vostri 
confronti. Ad esempio, se godete del diritto all’istruzione, il vostro stato o 
paese deve fornirvi scuole, insegnanti, corsi e quant’altro abbiate bisogno 
per ricevere un’educazione. Alcuni diritti sono universali, ovvero sono gli 
stessi ovunque andiate nel mondo. Altri diritti vi possono essere concessi 
in modo speciale, a seconda della situazione. I diritti universali, ovvero 
quelli concessi a tutte le persone, sono detti diritti umani.

Il diritto all’alimentazione implica che tutti gli esseri umani debbano 
avere accesso ad un’adeguata quantità di cibo sicuro per vivere in maniera 
sana, qualsiasi sia la situazione o il posto in cui vivono. È un diritto 
umano universale, che cioè si applica a tutti, senza tenere conto dell’età, 
della provenienza, dell’apparenza, dell genere, della religione in cui si 
crede, e della disponibilità economica.
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Rispettare il diritto all’alimentazione significa fare in modo che tutti 
abbiano le conoscenze, competenze, risorse e opportunità necessarie 
per procurarsi il cibo da soli. Comporta anche che, nel caso in cui non 
sia possibile provvedere alla propria alimentazione per cause di forza 
maggiore, se ne abbia comunque il diritto e si debba ricevere un sostegno 
fino a quando non si torni ad essere in grado di provvedere di nuovo 
al proprio sostentamento. Riconoscendo il diritto all’alimentazione, i 
governi nazionali si sono impegnati a fare tutto il possibile per assicurare 
a tutti i loro cittadini alimenti sufficienti (vedi Parte E per le azioni che 
i governi dovrebbero intraprendere per sostenere la lotta all’eliminazione 
della fame). 

Il diritto all’alimentazione dovrebbe assicurare il diritto di tutti gli esseri 
umani ad essere liberi da fame, malnutrizione e insicurezza alimentare. 
Sfortunatamente, assicurare tale diritto a tutti non è facile. Vediamo di 
scoprire qualcosa in più riguardo alla sicurezza alimentare per capire il ruolo 
che svolge nella garanzia del diritto all’alimentazione.

LA SICUREZZA ALIMENTARE
Cosa significa per voi “sicurezza”? La maggior parte delle persone si sente 
“sicura” quando non si sente minacciata da nulla e non ha paura. Allo 
stesso modo, con sicurezza alimentare ci si riferisce alla condizione 
in cui si assicura accesso fisico, sociale ed economico a una quantità 
adeguata di cibo di qualità per condurre una vita sana.

Raggiungere la sicurezza alimentare dipende da quattro elementi:

 Ù Gli alimenti devono essere disponibili: significa che sufficienti 
quantità di cibo di buona qualità e di origine sicura devono essere 
prodotte o importate a livello locale e nazionale;

 Ù Gli alimenti devono essere accessibili: significa che devono essere 
distribuiti e disponibili localmente e devono essere economicamente 
reperibili;

 Ù Perché le persone siano sane e ben nutrite, gli alimenti devono essere 
utilizzati nel migliore modo possibile (devono essere sufficienti 
in quantità, qualità e varietà, secondo i bisogni individuali). Ciò 
implica che le persone debbano essere consapevoli dei propri bisogni 
nutrizionali di base, cosicché sappiano quali cibi (e quanto cibo) 
mangiare per mantenersi forti e in salute;
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 Ù Infine, gli elementi sopra elencati devono essere stabili per un certo periodo 
di tempo. Il cambiamento climatico, i conflitti e diversi fattori economici 
(la disoccupazione, l’instabilità dei mercati finanziari ecc.) sono tutti 
fattori che possono influenzare la stabilità del sistema alimentare.

DiSPoNiBiLiTÀ 
aLimENTarE

Quantità di cibo 
sufficiente prodotta o 
importata localmente

aCCESSiBiLiTÀ 
aLimENTarE

Gli alimenti sono 
disponibili localmente 

in tutte le parti del 
mondo e a prezzi 
accessibili a tutti

UTiLiZZo DEGLi 
aLimENTi

Gli alimenti sono utilizzati 
nel miglior modo possibile 

per assicurare la salute 
e il nutrimento di ogni 

individuo

STaBiLiTÀ 
aLimENTarE

Disponibilità continua, 
accesso e uso corretto degli 
alimenti in un certo periodo 

di tempo

Ci sono altri due concetti legati alla sicurezza alimentare e al 
diritto all’alimentazione che dovreste conoscere:

L’autosufficienza
Essere nutriti non è lo stesso che dover provvedere al proprio nutrimento da 
soli. Pertanto, dare a tutti gli affamati nel mondo gli alimenti di cui hanno 
bisogno non è soltanto complicato e costoso, ma, soprattutto, non risolve il 
problema a lungo termine, poiché i poveri rimangono poveri. L’autosufficienza 
è molto importante quando si parla della dignità dell’individuo: è per questo 
che i governi nel mondo dovrebbero impegnarsi ad assicurare ai propri 
cittadini le conoscenze, competenze, risorse e opportunità necessarie a 
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produrre o acquistare abbastanza cibo per il proprio paese. Ovviamente, 
i governi hanno il dovere di aiutare i poveri e i più vulnerabili ad avere 
accesso a quantità sufficienti di cibo nutriente fino a che non riescono 
a tornare indipendenti, ma la sicurezza alimentare durevole e il diritto 
all’alimentazione passano attraverso l’autosufficienza e l’emancipazione. 

La sovranità alimentare
La situazione ideale, ovvero quando ogni individuo di un gruppo (ad esempio, 
in un villaggio, città o paese) gode della sicurezza alimentare, è chiamata 
sovranità alimentare. Quest’ultima è legata all’autosufficienza, in quanto 
si può dire di aver raggiunto la sovranità alimentare quando un Paese riesce a 
definire, modellare e condurre sistemi alimentari e agricoli propri, secondo modelli 
di produzione specifici.

La sovranità alimentare, la sicurezza alimentare e il diritto 
all’alimentazione sono tutti concetti collegati. Per aiutarvi a comprendere 
meglio i legami tra questi concetti, osservate lo schema qui sotto:

> esiste quando gli individui hanno accesso fisico ed 
economico a quantità di cibo sufficienti e di buona 
qualità per vivere in maniera sana;

> è una pre-condizione per poter godere del diritto 
all’alimentazione;

SiCUrEZZa 
aLimENTarE

SoVraNiTÀ 
aLimENTarE

> significa che tutti hanno accesso ad alimenti adeguati 
e alle risorse di cui hanno bisogno per godere della 
sicurezza alimentare;

> è un diritto umano riconosciuto dal diritto 
internazionale;

> è una situazione che si verifica quando gli individui 
sono in grado di definire i propri tipi e modelli di 
produzione alimentare, nonché i sistemi di commercio 
per soddisfare il proprio diritto all’alimentazione 
e per assicurare una produzione alimentare sana e 
sostenibile.

DiriTTo aLL’ 
aLimENTaZioNE 
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Pertanto, se questi concetti importanti esistono, perché ci sono 
ancora persone affamate? Affinché ci siano cibo e alimenti sicuri a 
sufficienza, è necessario compiere diversi passi. Tali passi rappresentano 
il “sistema alimentare” e aiutano a spiegare la produzione alimentare, 
la distribuzione e il consumo. Vediamo cos’è il sistema alimentare allo 
scopo di riflettere meglio su come superare il problema della fame.

IL SISTEMA ALIMENTARE
Sapete cos’è il sistema alimentare? Gli alimenti passano attraverso diverse 
fasi prima di arrivare sui vostri piatti: viaggiano dalle fattorie e dai campi 
fino ai mercati e ai supermercati, per arrivare, infine, a casa vostra. Tale 
processo lungo e talvolta complicato è legato a una catena ed è chiamato 
sistema alimentare: se un anello della catena si rompe (o non funziona 
come dovrebbe), l’intero processo si interrompe. Naturalmente, se un intero 
raccolto va perso (ad esempio, a causa della siccità o di un’inondazione), 
l’intero sistema alimentare ne soffre, perché non vi sono abbastanza 
alimenti durante tutte le fasi. Tuttavia, qualsiasi problema minore in una 
qualunque fase della catena può produrre effetti anche sull’intero sistema.

Vediamo in dettaglio come funziona il sistema alimentare: 

Fonte: YUNGA, Emily Donegan
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Coltivare e fornire gli alimenti
Nella prima fase, i contadini e i proprietari terrieri 
coltivano le terre per produrre raccolti e allevare animali 
o pesci e ricavano i loro prodotti anche dall’ambiente 
locale (ad es. i prodotti delle foreste). Per fare ciò, hanno 
bisogno di macchinari agricoli, sementi, fertilizzanti, 
animali o pesci, acqua, terra e lavoro. Subito dopo, 
devono trasportare tali prodotti e i mezzi di produzione 
agricola, prima di tutto verso le fattorie. Tutto ciò ha un 

costo: i contadini devono pensare a come ricavare abbastanza profitto 
per comprare più sementi e altri mezzi essenziali per produrre il prossimo 
raccolto. Devono anche conoscere i loro raccolti, i prodotti e gli animali 
che allevano. Di quanta acqua e sostanze nutritive hanno bisogno? Quali 
difficoltà potrebbero emergere (ad es. parassiti e malattie) e come superarle? 
La mancanza di tali conoscenze spesso è causa di problemi.

Trasportare gli alimenti dal campo al mercato
Una volta che i prodotti alimentari sono cresciuti e 
sono stati raccolti, una parte di questi è trattenuta dai 
contadini per sé e per le proprie famiglie. Ad ogni modo, 
se dispongono più di quanto necessario, i contadini 
possono provare a vendere i prodotti al mercato locale. 
Il denaro ricavato dalla vendita dei prodotti alimentari 
permette ai contadini di acquistare più alimenti per 
le proprie famiglie, materiale per coltivare i raccolti 
(sementi, fertilizzanti, macchinari, ecc.) oppure di 
mandare i figli a scuola. Sembra un processo molto semplice, ma se i contadini 
non sanno dove vendere i loro prodotti a un prezzo equo o non hanno accesso 
ai trasporti, la situazione diventa difficoltosa. Ciò può rappresentare un 
problema in particolar modo per le contadine, che hanno meno possibilità 
di disporre di veicoli o animali (come gli asini) per trasportare i prodotti 
al mercato, e, di conseguenza, spesso non riescono a vendere i raccolti 
e ricavarne profitto. Se questa fase del sistema alimentare non funziona 
adeguatamente, è più probabile che s’incontrino difficoltà nel procurarsi una 
quantità di cibo sufficiente e che i produttori non saranno in grado di ricavare 
profitti, rendendo la minaccia della fame sempre più incombente.
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Trasformare gli alimenti
A questo punto, una parte degli alimenti prodotti 
dai piccoli proprietari terrieri è stata venduta 
ad altre persone: alcune li consumeranno 
immediatamente, mentre altre li rivenderanno 
dopo averli trasformati.

Quando andate al supermercato con i vostri genitori, fate attenzione 
ai prodotti alimentari trasformati che vi circondano. Di cosa sono 
fatti questi prodotti e da dove provengono originariamente? Per fare 
un esempio, la salsa di pomodoro proviene dai pomodori, mentre la 
marmellata è fatta con la frutta.

La fase di trasformazione permette ai rivenditori di ricavare un profitto 
nel momento della vendita (utilizzato per sfamare le proprie famiglie!) I 
consumatori, infatti, gli acquirenti preferiscono pagare un po’ di più per 
non dover trasformare gli alimenti per conto proprio (ad es. acquistare una 
marmellata già pronta ci fa risparmiare molto tempo). Trasformare gli alimenti 
può essere un passo importante per aiutare a prevenire la fame. Ad esempio, 
conservare gli alimenti attraverso l’imbottigliamento, l’essiccazione, la 
conservazione sotto sale o sottaceto permette di avere cibo a disposizione in 
qualsiasi momento dell’anno, quando i prodotti da raccogliere dai terreni sono 
limitati (come, ad esempio, durante l’inverno). Gli alimenti trasformati devono 
essere trasportati ai negozi o ai mercati per permetterne poi l’acquisto. 

aCQUiSTi PEr iL ProGrESSo (P4P, PUrCHaSE 
For ProGrESS)
Coltivare e vendere una quantità sufficiente di cibo per ricavarne un 
profitto può essere una vera e propria sfida per molti piccoli proprietari 
terrieri. Il Programma alimentare mondiale (WFP) ha avviato un’iniziativa 
volta a sostenere questi agricoltori attraverso opportunità di formazione 
e di apprendimento di nuove tecniche per aiutarli a impiegare colture più 
produttive. Il WFP acquista poi i prodotti direttamente dagli agricoltori e li 
usa nella distribuzione di aiuti alimentari del WFP e nei programmi relativi 
ai pasti scolastici. Per maggiori informazioni, visitate il seguente link 
dedicato al P4P: www.wfp.org/students-and-teachers/students/blog/
communities-nourishing-communities-we-call-it-progress. 
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Acquistare e consumare gli alimenti
Siamo arrivati alla fase finale del sistema alimentare, 
la fase più visibile e in cui partecipa la maggior parte 
delle persone: acquistare, preparare e consumare gli 
alimenti. Tutto quello che dovete fare quando andate al 
mercato, in un negozio o al supermercato è fare delle 
scelte, acquistare il cibo che preferite per una dieta 

sana ed equilibrata e utilizzarli per preparare un buon pasto 
a casa. In questa fase, avete bisogno di un modo per arrivare al mercato o al 
negozio (a piedi, in bicicletta, con un autobus o la macchina?), denaro per i 
vostri acquisti e conoscenze riguardo i tipi di alimenti da acquistare per una 
dieta sana ed equilibrata (per maggiori informazioni a riguardo, svolgete le 
attività del Brevetto Nutrizione). Inoltre, dovreste considerare di acquistare 
prodotti alimentari locali, provenienti da una fonte sostenibile e assicurarvi 
che acquistiate solo ciò di cui avete bisogno, in modo da evitare sprechi di 
cibo.

Naturalmente, se non avete denaro a sufficienza per acquistare i prodotti o 
non potete arrivare al negozio o al mercato per acquistare il cibo, questo 
significa che potreste essere a rischio di soffrire la fame.

Perdite e sprechi alimentari
Gli sprechi alimentari rappresentano una fase 
importante del sistema alimentare, ma si tratta di 
una fase che è raramente associata alla fame. È un 
problema enorme: circa un terzo del cibo prodotto 
a livello mondiale (1,3 miliardi di tonnellate di cibo 
nel 2011) va perso o sprecato nelle varie fasi delle 
catene di produzione e trasformazione dei prodotti alimentari. Ad esempio, 
in molti Paesi in via di sviluppo, fino alla metà dei prodotti alimentari 
che crescono in seguito al raccolto va persa o sprecata (FAO, 2009). Una 
delle cause principali di queste gravi perdite è la presenza di strutture di 
immagazzinamento inadeguate, in cui il cibo si inumidisce o si deteriora, 
oppure è attaccato da insetti, roditori, uccelli o funghi. Naturalmente, 
quando così tanto cibo va perso, sono i poveri a soffrirne di più, poiché non 
possono permettersi di acquistare prodotti più costosi. Se sono loro stessi 
a produrre gli alimenti, soffriranno ancora di più lo spreco, poiché trarranno 
meno profitto dal prodotto danneggiato.
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Fonte: YUNGA

Fonte: YUNGA

LE CaUSE
 DELLa FamE

Ora che abbiamo imparato come funziona il sistema alimentare, riflettiamo 
su una questione importante: perché esiste la fame? Come abbiamo visto, 
il sistema alimentare di per sé appare piuttosto semplice: i prodotti 
alimentari sono prodotti nelle fattorie e, attraverso alcune tappe intermedie, 
arrivano sulle nostre tavole. Gran parte del cibo prodotto è distribuito a 
livello mondiale e tale processo coinvolge diverse persone, società e governi, 
rendendolo molto complicato. Se soltanto un piccolo passaggio del sistema 
alimentare è interrotto o non funziona adeguatamente, milioni di bambini 
e di persone possono cadere vittime di carestie o della fame cronica. Alcuni 
fattori incidono gravemente sul sistema alimentare e costituiscono le cause 
principali della fame.

LA POVERTÀ E LA TRAPPOLA DELLA FAME
La povertà è una delle cause più diffuse, ma anche la principale fonte della 
fame cronica. Coloro che non hanno denaro o beni da offrire in cambio 
di cibo non possono procurarsi alimenti a sufficienza per vivere in salute. 
Dal momento che non riescono ad alimentarsi in maniera adeguata (non 
a sufficienza o bene) oppure a sfamare le famiglie e i bambini, rimanere 
in salute diventa una sfida. Le famiglie povere sono costrette a comprare i 
prodotti alimentari più convenienti, che spesso sono inadeguati a livello 
nutrizionale, conducendo, quindi, una dieta estremamente povera. Quando 
diventano troppo deboli per studiare o lavorare, ci sono sempre meno 
possibilità che avranno l’energia o le risorse per essere in grado di coltivare 
abbastanza alimenti o guadagnare denaro a sufficienza per migliorare le 
proprie condizioni.

Tale circolo vizioso è chiamato trappola della fame. Purtroppo molti 
affamati muoiono a causa di malattie comunemente curabili, come 
la febbre o il morbillo, perché i loro corpi non sono più in grado di 
combattere le infezioni. La povertà rende difficile anche l’accesso 
all’istruzione riguardo le pratiche agricole, i terreni e le risorse utili 

ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”
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Fonte: YUNGA
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I CONFLITTI
La guerra interrompe la catena alimentare in diversi modi. In alcuni 
casi, i soldati agiscono tatticamente tentando di affamare i loro nemici, 
contaminando i campi e i pozzi rendendo impossibile la coltivazione o 
l’accesso ad acqua potabile sicura. I campi possono essere cosparsi di mine, 
rendendo la coltivazione impraticabile. Quando il cibo è utilizzato come 
un’arma da guerra, le prime vittime innocenti sono le famiglie che vivono 
nelle campagne e che dipendono dalle coltivazioni, di rado direttamente 
implicate nei conflitti. 

I conflitti spesso producono molti rifugiati, poiché molte famiglie sono 
costrette ad abbandonare le loro case per andare a vivere in aree più 
sicure, spesso in paesi completamente differenti. I rifugiati di guerra 
sono a rischio di soffrire la fame, dal momento che non hanno risorse per 
produrre gli alimenti o per produrre un reddito. Andate sul link che segue 
per scoprire come i conflitti influiscono sulla vita dei bambini e dei giovani 
e cosa fanno le organizzazioni come il WFP per aiutarli, leggete la storia di 
“Il mondo di una bambina rifugiata siriana nel campo di Zaatari”:  
http://www.wfp.org/photos/gallery/schoolgirls-world-zaatari-refugee-camp. 

iL moNDo Di moLLY
Vi presentiamo Molly. È una ragazzina di tredici anni cresciuta a Mathare, una 
baraccopoli della città di Nairobi, in Kenya. Questa baraccopoli è una delle più 
povere al mondo. Molte famiglie che vivono in posti simili sono a rischio di 
soffrire la fame. Tuttavia, ogni giorno a scuola, il WFP offre a Molly un pasto 
nutriente, che le dà la possibilità di imparare. L’istruzione la aiuterà a uscire 

dalla trappola della fame e a trasformarla nel circolo virtuoso.

Guarda la playlist al seguente link per vedere come è la vita di Molly: 

http://www.youtube.com/playlist?list=PLDEFa702B8286EB27&feature=plcp 

Agli insegnanti e agli animatori potrebbe essere utile far riferimento alla guida 

per l’insegnante disponibile al seguente indirizzo: 

http://documents.wfp.org/stellent/groups/public/documents/
communications/wfp250506.pdf 
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LE CALAMITÀ 
NATURALI E IL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
I terremoti, le inondazioni, la 
siccità e altre calamità naturali 
rappresentano diverse minacce 
e sfide per i piccoli produttori e 
per i poveri, poiché spesso non 
possiedono le risorse per rispondere 
alle crisi o per proteggersi.

Il cambiamento climatico è 
causa di calamità naturali 
sempre più frequenti ed estreme 
in molte parti del mondo. 
Molte delle conseguenze del 
cambiamento climatico sono 
ancora sconosciute, ma diversi 
studi sottolineano gli effetti 
negativi che producono sulla 
coltivazione dei generi alimentari: 
i raccolti sono distrutti o rovinati 
e il sistema alimentare 
mondiale deve gestire e far 
fronte alla scarsità di risorse. Il 
cambiamento climatico e i suoi 
effetti sul sistema alimentare 
rappresentano un serio problema 
per molti agricoltori e per le 
comunità più povere, poiché 
non sono in grado di prevedere 
i segnali di cambiamento 
del tempo e, in molti casi, la 
stagione vegetativa si riduce 
e s’interrompe. Con molta 
probabilità, ciò conduce più 
persone a soffrire di fame acuta 
o cronica.
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LA GESTIONE IMPROPRIA DELLE RISORSE 
NATURALI
Quando non si possiedono le conoscenze necessarie a coltivare i prodotti 
(coltivazioni), è possibile che le risorse naturali siano utilizzate in maniera 
impropria (come, ad esempio, l’acqua o i minerali nel suolo dove le piante 
hanno bisogno di crescere), impiegando fertilizzanti, pesticidi o metodi di 
coltivazione sbagliati. Ad esempio, alcuni pesticidi, anche se proteggono le 
coltivazioni dagli insetti, quando sono spruzzati sulle piante danneggiano 
e contaminano il suolo. Pertanto, è davvero importante che gli agricoltori 
siano a conoscenza delle buone pratiche di gestione, in modo da riuscire 
a prendere le decisioni giuste che gli permettano di coltivare i terreni in 
maniera adeguata, senza causare danni all’ambiente. Formare gli agricoltori 
informandoli sulla gestione delle risorse naturali è dunque una buona 
strategia per combattere la fame (vedi Parte D). Sfortunatamente, talvolta 
gli agricoltori non riescono a permettersi l’utilizzo (o non vi hanno accesso) 
delle ultime tecniche di coltivazione, che spesso richiedono una tecnologia 
o dei metodi avanzati e costosi. Ad ogni modo, esistono molte e semplici 
tecniche tradizionali che le famiglie degli agricoltori si sono tramandate di 
generazione in generazione e che aiutano a preservare l’ambiente naturale 
e a utilizzare le risorse in maniera sostenibile, producendo, allo stesso 
tempo, alimenti sani e nutrienti. È importante che le iniziative finalizzate 
allo sviluppo riconoscano che tali tecniche insieme all’organizzazione delle 
conoscenze nel settore agricolo siano fattori essenziali che conducono verso 
la sicurezza alimentare e che assicurano la sostenibilità delle pratiche di 
agricoltura su piccola scala.

GUarDaNDo aTTraVErSo La LENTE
Sapete dove si trova il Sahel? È una fascia di territorio che si 
estende nei paesi dell’Africa occidentale, dove la frequente siccità 
spesso conduce a stagioni di fame. Una zoomata su questa regione 
con il fotografo Rein Skullerud ci permetterà di vedere come 
le calamità naturali, come la siccità, colpiscono le famiglie 
affamate in quella zona e come possiamo aiutarle a diventare più 
forti per affrontare la fame:  
http://www.youtube.com/watch?v=Pg-om5gobfi 

MIRANDO A TRAVÉS DEL LENTE
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LE CRISI FINANZIARIE ED ECONOMIChE
Sapete quanto costano il pane e il latte nel vostro negozio di alimentari? Per le 
famiglie povere nel mondo, la risposta a questa domanda ha un impatto incredibile 
sulla loro vita. Mentre nei Paesi sviluppati solo una piccola parte delle entrate della 
famiglia è spesa per il cibo (ad es. il 7 percento negli USA), le famiglie che vivono 
con un dollaro al giorno ne spendono quasi la metà (ad es. 47 percento nel Camerun) 
(Fonte: the Economist, 2013). Riassumendo: il costo del cibo è importante.

Il cibo è prodotto, venduto e consumato come qualsiasi altro prodotto nei mercati 
finanziari. Dal momento che la quantità di cibo acquistato e venduto dipende 
dall’equilibrio tra la domanda (quanto e quale tipo di cibo è richiesto) e l’offerta 
(la quantità e i tipi di alimenti che sono stati prodotti e possono essere venduti), i 
prezzi dei prodotti alimentari possono aumentare e diminuire. Se è prodotto più cibo 
di quanto ne sia venduto (nel gergo dell’economia: se l’offerta supera la domanda), 
i prezzi dei cibi scendono. Se i prodotti alimentari sono di meno o se le persone 
vogliono acquistare un particolare tipo di prodotto raro, la domanda supera l’offerta 
e i prezzi degli alimenti aumentano. I cambiamenti di prezzo degli alimenti hanno 
delle conseguenze importanti. Gli aumenti di prezzo colpiscono in modo più forte gli 
affamati cronici, rendendoli ancora più impossibilitati ad acquistare gli alimenti. 
Quando si verificano crisi finanziarie o economiche, tutti i prezzi tendono ad 
aumentare. Tuttavia, mentre è più facile rinunciare ad alcuni prodotti che non sono 
indispensabili per la sopravvivenza (come i giocattoli, la televisione, le macchine), 
altri prodotti, come gli alimenti e l’acqua, sono fondamentali per la sopravvivenza. Il 
prezzo e la disponibilità del cibo diventa una parte essenziale della politica nazionale, 
in particolare durante le crisi economiche. Tuttavia, troppo spesso, non esistono misure 
preventive e i prezzi degli alimenti vanno fuori controllo. Sono i poveri a pagarne le 
conseguenze peggiori.

UN DoLLaro aL GiorNo
Pensate che sareste in grado di vivere con un dollaro statunitense 
al giorno (ovvero con circa 0,70 centesimi di euro)? Cosa potreste 
comprarci? Sareste ancora in grado di acquistare i vostri cibi preferiti? 
Guardate il video al link che segue e scoprite cosa può essere acquistato 
con un dollaro al giorno in Etiopia: un Paese dove molti devono 
sopravvivere con questo importo giornaliero :  
www.wfp.org/videos/dollar-day-ethiopia 

MIRANDO A TRAVÉS DEL LENTE
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Ora che abbiamo analizzato a fondo quali sono le cause principali 
della fame, vediamo cosa si può fare per eliminarla!

La fame è il più grande problema risolvibile del mondo. Avete già letto 
la parte sulla lotta alla fame, ma adesso viene il bello: noi possiamo fare 
qualcosa per invertire il circolo. Se avete accesso a internet, guardate 
questo video: http://www.youtube.com/watch?v=d-DPTjgFUCE.

Fornire gli approvvigionamenti alimentari potrebbe risolvere alcuni dei problemi a 
breve termine della fame, ma non risolverebbe il problema alla radice. Naturalmente, 
l’assistenza alimentare in situazioni di emergenza è molto importante per aiutare 
a risolvere le questioni elencate nella Parte C, ma non è una soluzione a lungo 
termine. Le persone che si trovano bloccate in una situazione di povertà e nella 
trappola della fame hanno bisogno di una serie di risorse e di competenze 
per diventare autosufficienti e avere accesso a cibo e un tenore di vita 

adeguati. Organizzazioni, quali 
l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e 
l’Agricoltura (FAO) e il Programma 
Alimentare Mondiale (WFP), 
rispondono entrambe a situazioni 
di emergenza e aiutano a 
costruire diverse soluzioni a lungo 
termine da mettere in pratica. 

ELimiNarE
La FamE

TAEGYUNG HAN, 10 anni, REPUBBLICA DI COREA
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GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO DEL MILLENNIO
Nell’anno 2000, 189 leader mondiali si sono riuniti presso la sede delle 
Nazioni Unite a New York per discutere come si potesse lavorare insieme per 
sradicare la povertà estrema nel mondo. A seguito di tale incontro, furono 
stabiliti otto obiettivi, conosciuti con il nome di obiettivi di sviluppo 
del millennio (OSM), per affrontare le diverse dimensioni della povertà. 
Sottoscrivendo questi obiettivi, i governi del mondo si sono impegnati a 
lavorare insieme per creare un futuro migliore per tutti. Gli otto obiettivi 
di sviluppo del millennio sono:

obiettivo 1 Sradicare l’estrema povertà e la fame

obiettivo 2 rendere universale l’istruzione primaria

obiettivo 3 promuovere la parità dei sessi e l’autonomia delle 
donne

obiettivo 4 ridurre la mortalità infantile

objetivo 5 migliorare la salute materna

obiettivo 6 Combattere l’Hiv/AidS, la malaria e altre malattie

obiettivo 7 Garantire la sostenibilità ambientale

obiettivo 8 Sviluppare un partenariato mondiale per lo sviluppo 

Per saperne di più, visita il sito: 
http://www.un.org/millenniumgoals/
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Per i governi del mondo, lo scopo è di lavorare insieme per raggiungere tali obiettivi entro 
il 2015. Alcuni di questi target sono stati quasi raggiunti, mentre per altri c’è ancora tanta 
strada da percorrere. Dopo il 2015, gli sforzi continueranno, ma sotto una nuova serie di 
“Obiettivi per uno sviluppo sostenibile”.

OBIETTIVO 1 è direttamente connesso all’eliminazione della fame e include 
tre target specifici:

A. Ridurre della metà, fra il 1990 e il 2015, la percentuale di popolazione 
che vive con meno di un dollaro al giorno;

B. Garantire una piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per 
tutti, comprese donne e giovani;

C. Ridurre della metà, fra il 1990 e il 2015, la percentuale di popolazione 
che soffre la fame.

Africa subsahariana

Caraibi

0 5 10  15 20 25 30 35

Asia Meridionale

Oceania

Asia Orientale

Asia Sud-orientale

Asia Occidentale

America Latina

Caucaso e Asia Centrale

Africa Settentrionale

PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE DENUTRITA

1990-92
2010-2012

AVANZAMENTI SUL TARGET N. 1 DELL’OSM: ELIMINARE LA POVERTÀ ESTREMA E LA FAME 

Fonte: FAO
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Alcuni Paesi in via di sviluppo hanno fatto importanti progressi, 
raggiungendo i target relativi alla fame, ma altri sono ancora lontani dal 
raggiungere gli obiettivi. Il grafico a pagina 52 mostra quali regioni hanno 
fatto dei progressi raggiungendo l’OSM 1, fra gli anni 1990-92 e 2010-12. 
Come abbiamo visto, diversi fattori causano la fame ed è molto difficile 
affrontarli tutti insieme contemporaneamente.

Dall’anno 2000 e dalla sigla dell’impegno internazionale verso gli OSM, la 
percentuale degli affamati cronici nel mondo è diminuita. I governi devono 
ancora fare tanto, ma, impegnandosi pubblicamente assicurando il diritto 
all’alimentazione per tutti nel mondo, hanno dato il via a un processo 
importante volto a risolvere il problema della fame.

L’ISTRUZIONE
Se tornate al diagramma sulla “trappola della fame” (pag. 45), noterete 
che la mancanza di istruzione conduce verso la mancanza di opportunità 
di lavoro, rendendo difficile rompere il circolo vizioso della fame e della 
povertà. Pertanto, fornire un’istruzione è di fondamentale importanza 
nella lotta alla fame e alla povertà. Per i piccoli agricoltori e i poveri 
che abitano nelle campagne, l’istruzione aiuta a comprendere quali siano i 
modi più efficaci per utilizzare i terreni e le risorse disponibili oppure può 
aiutare a trovare altre forme di sostentamento.

Esistono diverse iniziative (grandi e piccole) di aiuto allo sviluppo 
a sostegno dell’istruzione dei bambini, dei giovani e degli adulti. Una 
particolarmente famosa fu istituita nel 2000, quando 164 governi si 
sono impegnati a raggiungere un’”Istruzione per tutti” (EFA, in inglese 
“Education for All”) entro il 2015. A solo due anni dalla scadenza, rimane 
ancora tanto lavoro da fare per realizzare l’ambizioso, ma importantissimo, 
obiettivo di assicurare i bisogni educativi a tutti i bambini, i giovani e gli 
adulti del mondo.

Fonte: FAO
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i PaSTi SCoLaSTiCi
Il Programma Alimentare Mondiale ha lanciato un’iniziativa in molti 
Paesi in via di sviluppo finalizzata a fornire il pasto giornaliero 
ai bambini che frequentano le scuole. Le famiglie povere si trovano 
spesso a dover scegliere tra il mandare i figli a scuola o a lavorare nei 
campi, perciò la scuola offre un forte incentivo per mandare i bambini 
a scuola e tenerli lì. Per saperne di più: http://documents.wfp.org/
stellent/groups/public/documents/newsroom/wfp257839.pdf.

Potete fare la differenza! Costa solo venti centesimi di euro fornire 
un pasto nutriente alle scuole attraverso il WFP. Per molti bambini, 
questo è l’unico pasto che consumano durante l’arco della giornata: li 
incoraggia ad andare a scuola e li aiuta a ricevere un’istruzione. 

Fonte: WFP
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PromUoVErE L’EmaNCiPaZioNE DELLE DoNNE, 
ComBaTTErE La FamE
L’istruzione è alla base dell’emancipazione femminile e della lotta alla 
fame. Come abbiamo già visto nella Parte A, in molti paesi poveri, le 
ragazze non frequentano le scuole e non hanno nemmeno la possibilità di 
imparare a leggere. Bisogna cambiare questa situazione: tutte le ragazze 
e le donne dovrebbero avere accesso all’istruzione e alla formazione per 
poter apprendere nozioni in materia di nutrizione, igiene e sanità, 
pianificazione finanziaria e agricoltura. Per le donne adulte, la formazione 
e il sostegno della gestione di piccole imprese potrebbero rappresentare 
delle soluzioni efficaci. Molte ONG e molti governi offrono alle donne le 
competenze e il sostegno necessari per avviare progetti propri e guadagnare 
denaro in maniera autonoma, incluse alcune organizzazioni che forniscono 
anche microcrediti per avviare l’attività.

Ciò ha senso specialmente se si considera che in molti paesi le donne sono 
la principale forza nel settore dell’agricoltura, rappresentando più del 
60 percento del lavoro agricolo in alcuni paesi! Emancipare le donne 
e garantire loro un eguale accesso all’istruzione e alle risorse agricole è 
comprovato che conduca ad una maggiore produttività agricola e a un 
sistema alimentare che funzioni meglio. Infatti, le donne svolgono 
un ruolo fondamentale nel fornire la sicurezza alimentare alle loro 
famiglie e, di conseguenza, per l’intera comunità. Migliorare la salute delle 
madri permetterà di diminuire il rischio di mortalità infantile e di avere 
dei bambini denutriti. È comprovato che quando le donne guadagnano 
denaro o hanno la responsabilità di gestire le spese della famiglia, i bambini 
ricevono pasti migliori e una migliore istruzione. Pertanto, promuovere 
l’emancipazione delle donne aiuta a costruire un futuro sostenibile per le 
comunità.

Per sostenere pienamente l’uguaglianza delle donne, gli uomini dovrebbero 
condividere le responsabilità familiari, come cucinare, pulire e prendersi 
cura dei bambini. Sentirsi uguali e indipendenti dagli uomini aiuta le 
donne a sviluppare il proprio potenziale.
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GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE AGRICOLO
Investire nel settore agricolo dei Paesi in via di sviluppo che soffrono 
di fame cronica contribuirà alla costruzione delle infrastrutture che 
serviranno a rendere questi paesi autosufficienti e li aiuteranno ad 
assicurarsi il sostentamento. Con “infrastrutture” si intendono i requisiti 
di base, fisici e pratici, che permettono alla vita quotidiana, alle aziende e 
al mercato di funzionare. Esse includono strade, ponti e collegamenti per 
il trasporto tra i villaggi agricoli e le città o i mercati, così da permettere 
agli agricoltori di vendere e comprare i prodotti oppure di prendere in 
prestito gli attrezzi necessari alla coltivazione. Lo scopo è quello di 
trasformare il circolo vizioso della trappola della fame nel “circolo 
virtuoso” (vedere il diagramma su come “unire i circoli” alle pagg. 58 
e 59). Promuovere gli investimenti nel settore agricolo contribuisce ad 
aumentare le possibilità degli agricoltori di creare una propria fonte di 
reddito: ciò vuol dire che avranno denaro a sufficienza per comprare gli 
alimenti, mandare i bambini a scuola e comprare medicine se si ammalano. 
Questi sono tutti elementi fondamentali che aiuteranno le persone a 
uscire dalla trappola della fame e a entrare nel circolo virtuoso.

LA MICROFINANZA
La microfinanza è un altro strumento per aiutare gli affamati a uscire dalla 
trappola della fame: si tratta di un sistema per “prestare denaro” ai poveri. 
Quando i poveri devono prendere in prestito del denaro per avviare un’attività 
(anche una piccola fattoria è considerata un’attività, in quanto gli agricoltori 
devono acquistare i sementi, i fertilizzanti e i macchinari per avviarla), 
incontrano dei problemi con le tradizionali banche: la banca si rifiuta di fare 
prestiti se teme che il beneficiario non sia in grado di ripagarla. 

Gli schemi della microfinanza sono stati progettati tenendo a mente proprio 
i più poveri. Il denaro è prestato ai più bisognosi, permettendogli di ripagare 
il prestito in piccole rate con scadenze più lunghe rispetto a quelle disposte 
dalle tradizionali banche. Ciò incoraggia gli agricoltori a spendere il prestito in 
modo responsabile e, dal momento che impongono una minore pressione sugli 
agricoltori per la restituzione del denaro, ciò significa anche che i termini di 
restituzione del prestito sono più flessibili.  
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La microfinanza aiuta a spostare la fase di ”mancanza di denaro” nel 
diagramma della “trappola della fame” verso la fase “denaro sufficiente” 
(vedere il diagramma su come “unire i circoli” alle pagg. 58 e 59). Per saperne 
di più sul commercio equo, gli aiuti umanitari, le iniziative di volontariato 
e su come spargere la voce, proseguite la lettura fino alla Parte E (pag. 60).

MIRIYAM SHAFAHATH ZUBAIR, 16 anni, MALDIVE
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AZIONI DEI GOVERNI E DEI RESPONSABILI 
DELLE DECISIONI
I governi del mondo hanno l’obbligo di rispettare, proteggere 
e soddisfare il diritto all’alimentazione dei loro cittadini e di 
compiere degli sforzi per eliminare la fame. Inoltre, a questo scopo, 
hanno la responsabilità di cooperare a livello internazionale. Gli 
aiuti allo sviluppo e le iniziative per la distribuzione di aiuti 
umanitari sono degli esempi di come portare avanti tale impegno.

Gli aiuti umanitari
Con “aiuti umanitari”, ci si riferisce al sostegno (ad es. cibo, 
riparo, assistenza medica) offerto dai governi nazionali, dalle 
organizzazioni internazionali o da enti di beneficienza alle 
popolazioni che soffrono le conseguenze di calamità naturali, 
conflitti, crisi economiche e finanziarie e così via.

Gli aiuti umanitari rispondono a delle situazioni di crisi specifiche 
e sono delle misure a breve termine essenziali per aiutare i paesi a 
sopravvivere e ad affrontare circostanze difficoltose, come la fame 
acuta o la carestia. Ad esempio, la grande siccità del Corno d’Africa 
nel 2011, che ha colpito il Kenya, la Somalia, l’Etiopia e il Sudan ha 
messo a rischio 9,5 milioni di vite e ha prodotto molti rifugiati.

 L’ONU dichiarò lo stato di carestia nella regione, spingendo diverse 
agenzie di aiuti e i governi a donare milioni di dollari per aiutare le 
popolazioni sofferenti della regione.

Il denaro fu usato per fornire aiuti alimentari di emergenza, 
materiali e riparo per molti rifugiati colpiti dalla carestia.
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Gli aiuti allo sviluppo
Dall’altra parte, con “aiuti allo sviluppo”, ci si riferisce al denaro offerto 
dai governi e da altre agenzie con prospettive più a lungo termine. Gli 
aiuti allo sviluppo, hanno lo scopo di promuovere lo sviluppo duraturo 
nei Paesi in via di sviluppo costruendo sistemi educativi, sociali, politici 
ed economici e tutelando i diritti umani e l’ambiente. Azioni quali gli 
investimenti nel settore agricolo, l’istruzione o l’organizzazione di sistemi 
di microfinanziamento, come visto nella Parte D, sono spesso considerate 
iniziative di aiuto allo sviluppo. 

CIò ChE VOI POTETE FARE
Ognuno di noi può fare la differenza. Entrate in azione e aiutate il mondo 
a combattere la fame cronica! Completare il presente Brevetto “Eliminare 
la fame” può essere un buon inizio: potete passare alla prossima sezione e 
iniziare a svolgere le attività! Ma prima di iniziare, eccovi altre idee su come 
potete aiutare a rendere il mondo un posto più equo, sano e felice.

I prodotti del commercio equo
Sapete che acquistando alcuni prodotti potete aiutare a sostenere gli 

agricoltori su piccola scala? Questo significa 
che potete aiutare a combattere la fame con le 
vostre scelte! Questi prodotti portano il marchio 
“Commercio Equo”: sono facili da riconoscere, 
perché molti hanno il logo impresso sul lato 
sinistro della confezione. Potete trovare qualsiasi 
genere di prodotto a marchio “Commercio Equo”: 
fazzoletti, caffè, cacao, zucchero, tè, miele, 
cotone, vino, frutta fresca e fiori. I prodotti 
possono ottenere il marchio Commercio Equo 
quando sono prodotti secondo certi standard 
sociali e ambientali e quando il prezzo è giusto. 

Questi standard includono la messa al bando del 
lavoro minorile e della schiavitù, la garanzia di un posto di lavoro sicuro e la 
protezione dell’ambiente.
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Un prezzo si può dire “giusto” quando la maggior parte del denaro ricavato va 
agli agricoltori e non agli intermediari. Gli “intermediari” sono persone 
che, dopo aver acquistato i prodotti dall’agricoltore, li rivendono alle industrie 
trasformatrici, alle società di esportazione e agli intermediari nazionali. A 
causa della situazione disperata in cui si trovano molti agricoltori su piccola 
scala, alcuni intermediari li pagano pochissimo per i prodotti, poiché 
sanno che non hanno altra scelta. In questi casi, gli intermediari traggono 
un grande margine di profitto, mentre gli agricoltori ricevono ben poco. Il 
commercio equo, al contrario, previene questa situazione pagando i prodotti 
acquistati direttamente agli agricoltori e alle cooperative di agricoltori.

 FILIERA ALIMENTARE DEL COMMERCIO EQUO

 FILIERA ALIMENTARE TRADIZIONALE / COMMERCIO NON EQUO
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Il movimento del Commercio Equo sta tentando di trasformare la fase 
di “mancanza di opportunità di lavoro” del diagramma della “trappola 
della fame” (mostrato sopra) nella fase “opportunità di lavoro” del 
diagramma del “circolo virtuoso” (pagg. 58-59). Una volta che si iniziano 
ad acquistare i prodotti a marchio Commercio Equo nei negozi e nei 
supermercati, i piccoli agricoltori e le attività a conduzione familiare 
diventano più competitivi nel più ampio mercato dell’economia. Ciò 
aumenta i guadagni e li mette al sicuro dalla fame. Inoltre, grazie al 
marchio Commercio Equo, i consumatori sono in grado di tracciare 
l’origine dei prodotti che acquistano e diventano più consapevoli della 
cultura, dell’identità e delle condizioni in cui vivono i produttori.

Le iniziative di volontariato
Conoscete qualche volontario o associazione caritatevole nella vostra area 
che aiuta i poveri della vostra comunità o di altri paesi?

I gruppi caritatevoli spesso aiutano a distribuire diverse cose, come 
vestiti di seconda mano, pasti gratuiti o prodotti di drogheria. Questo 
genere di aiuto interviene nella fase “fame” nella “trappola della fame” 
cercando di spingerla verso la fase “salute” nel “circolo virtuoso” e dando 
immediato sollievo (anche se temporaneo) a chi soffre la fame. Anche se 
gli schemi di volontariato rappresentano una buona maniera per dare un 
piccolo contributo alla lotta alla fame, abbiamo visto che queste iniziative 
su piccola scala, così come i programmi di distribuzione alimentare 
su larga scala, non sono in grado di assicurare forniture alimentari 
permanenti. Per assicurarsi che i poveri e gli affamati non si trovino in 
uno stato di permanente dipendenza dagli aiuti alimentari, altre soluzioni 
(come quelle menzionate nella Parte E) sono essenziali per combattere 
la fame a lungo termine. Tra i modi per aiutare le persone a uscire dalla 
trappola della fame, troviamo il sostegno ai programmi educativi, gli 
schemi microfinanziari e lavorare con le donne o altri gruppi marginali. 
Per maggiori informazioni sulle opportunità di volontariato, andate sul 
sito web UN Volunteers: www.unv.org. 
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Il passaparola
I politici e i responsabili delle decisioni hanno un lavoro importante da svolgere 
e la responsabilità di aiutare i poveri e gli affamati costruendo infrastrutture, 
realizzando investimenti, lavorando con le aziende private e le banche per 
creare opportunità e così via. I comuni cittadini, inclusi i giovani, possono 
aiutare a combattere la fame a livello mondiale diffondendo il messaggio e 
accrescendo la consapevolezza riguardo le questioni legate alla fame.

Il potere dell’opinione pubblica

L’opinione pubblica è una risorsa molto potente. I risultati di diversi movimenti 
politici nella storia dell’umanità sono stati impressionanti, come, ad esempio, 
fu il diritto di voto concesso alle donne.

Storicamente, molti paesi permettevano di votare soltanto agli uomini per 
eleggere i rappresentanti del proprio governo. Ad ogni modo, nella maggior 
parte dei paesi, oggi, possono votare sia le donne sia gli uomini. Il diritto di 
voto fu guadagnato dalle donne in molti paesi a partire dalla fine del 19esimo 
secolo in poi, grazie ai movimenti popolari organizzati. 

L’opinione pubblica e i movimenti organizzati possono creare notevoli pressioni 
sui politici e sui decisori politici, guidando i veri cambiamenti. Ciò si applica 
anche alla questione della fame nel mondo: i politici dovrebbero progettare 
le proprie politiche secondo i bisogni della gente, per cui il nostro primo 
compito è fare loro presente ciò che ci interessa. Lettere pubbliche, eventi 
per accrescere la sensibilizzazione e campagne pubbliche sono tutti ottimi 
modi per diffondere il messaggio riguardo la fame nel mondo. Ad esempio, il 
movimento della FAO Ending Hunger è una delle più vaste campagne esistenti 
relativa alla fame: andate sul sito www.endinghunger.org per scoprire di 
cosa si tratta.

Pensate a come potreste accrescere la consapevolezza e generare l’interesse 
e un’opinione pubblica riguardo le questioni relative alla fame. Come potete 
influenzare e mettere pressione sui vostri governi per fare qualcosa contro la 
fame nel mondo? A quali gruppi che sono già attivamente coinvolti nelle azioni 
di governo relative alla povertà e alla fame puoi unirti? I governi hanno il 
dovere di rispondere alla gente dei loro paesi, è arrivato il momento di fargli 
conoscere le nostre opinioni a riguardo!
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I social media

Quando pensiamo al potere dell’opinione pubblica, non dovremmo 
dimenticarci delle opportunità messe a disposizione dai social media. I 
social media, come Facebook, YouTube e Twitter hanno creato modi nuovi, 
incredibili e veloci per connettere diversi angoli del mondo con soli pochi 
click di un mouse. Sono usati per condividere opinioni, sentimenti ed 
esperienze: quale migliore opportunità se non diffondere un messaggio su 
questioni importanti come la fame? Diverse campagne di sensibilizzazione 
sono state sviluppate e portate avanti attraverso questi social network: 
quando postate qualcosa sul vostro profilo, state diffondendo un messaggio a 
molte persone, anche al di là del vostro circolo di amici più stretti. Guardate 
le pagine di Twitter e Facebook di Ending Hunger, della FAO e quella del WFP! 

Ending hunger Facebook: www.facebook.com/1billionhungry
Ending hunger Twitter: https://twitter.com/Endinghunger
FAO Facebook: www.facebook.com/UNFAO
FAO Twitter: https://twitter.com/FAOnews
wFP Facebook: www.facebook.com/worldFood Programme
wFP Twitter: twitter.com/wFP
Accrescere la consapevolezza attraverso gruppi online è una maniera 
efficace e semplice per incoraggiare ulteriormente azioni e partecipazione. 
Se non avete la possibilità di accedere a un computer o di avere accesso ad 
una connessione internet ad alta velocità, non preoccupatevi: ci sono altri 
modi per alzare la voce!

Sport e musica

Come i social media, gli sport, i giochi e la musica offrono grandi 
opportunità per persone provenienti da diverse parti del mondo per 
incontrarsi e condividere le proprie esperienze e le proprie opinioni. 
Prendiamo, ad esempio, lo sport: quando ci sono le Olimpiadi o la coppa 
del mondo del calcio, moltissime persone da tutto il mondo guardano la 
partita o viaggiano per raggiungere l’evento e gioire insieme alla loro 
squadra preferita. Ciò le incoraggia molto a interagire e a scambiarsi punti 
di vista. Ecco perché quando i campioni dello sport decidono di utilizzare 
la loro immagine e la propria popolarità per sostenere sfide universali come 
la lotta alla fame, molte persone le ascoltano e si sentono più motivate a 
risolvere il problema. In molti altri casi, gli eventi sportivi sono organizzati 
in particolar modo per comunicare questi messaggi.
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La Hunger Run (la corsa contro la fame nel mondo), che si tiene ogni anno 
a Roma durante la Giornata Mondiale dell’Alimentazione, il 16 ottobre, è 
tra questi eventi. Tutti possono parteciparvi e tutti i partecipanti sono 
incoraggiati a comprendere il significato dell’evento. Riflettete su tutti i 
benefici del partecipare a un evento del genere: alla fine della corsa, avrete 
trascorso una giornata all’aria aperta, eseguito un sano esercizio fisico e 
contribuito a diffondere un messaggio importante nel mondo.

Come lo sport, anche la musica può dare il proprio contributo alla lotta 
contro la fame. Le campagne come “Make Poverty History” (http://www.
makepovertyhistory.org/takeaction/), che è stata lanciata nel 2005, 
usa grandi concerti con musicisti famosi per mobilitare il sostegno degli 
artisti per la lotta alla fame. Alcuni cantanti scrivono delle canzoni su 
questioni di portata mondiale, incluse la fame e la povertà. Ascoltate 
attentamente le canzoni che sentite alla radio: a volte i loro messaggi sono 
molto più importanti di quello che credete. Condividetele con i vostri amici 
e aiutate a diffonderne il messaggio!

Continuate a imparare
I seguenti siti contengono molte informazioni, azioni e attività pratiche 
su questioni relative alla fame. Visitate i link e fate un ulteriore ricerca per 
conto vostro.

Action Against Hunger contiene molte informazioni 
riguardo la fame nel mondo e sulle azioni che possono 
essere intraprese per aiutare a prevenirla. Visitate il sito 
web, scaricate la guida dello studente e datevi da fare! 
www.actionagainsthunger.org/take-action/student-center

Ending Hunger contiene alcuni suggerimenti molto utili su 
come VOI potete aiutare ad eliminare la fame:  
www.endinghunger.org/en/educate/10_things_%20
to_end_hunger.html 
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La campagna Enough Food utilizza l’attivismo pratico e 
online per influenzare il governo britannico e gli altri 
leader mondiali riguardo le questioni legate alla fame. La 
campagna è organizzata da oltre 100 diverse organizzazioni 
benefiche e ONG e contiene moltissime informazioni, oltre a 
risorse educative e attività sulla lotta alla fame. Per saperne 
di più, visitate il sito: http://enoughfoodif.org 

Visitate anche il sito “Nutrire la mente e combattere 
la fame” (in inglese Feeding Minds, Fighting Hunger): 
una “classe internazionale” che fornisce materiale per 
l’apprendimento sul diritto all’alimentazione, una sana 
nutrizione e come organizzare dei giardini scolastici:  
http://www.feedingminds.org/fmfh/amcf-home/it/

Freerice è un gioco online sui vocaboli, dove si possono 
apprendere più informazioni e donare alimenti a chi soffre 
la fame ogni volta che si dà una risposta corretta. Visitate 
il sito:  
www.freerice.com

Il “Global Poverty Project” utilizza il potere dell’istruzione, 
della comunicazione, delle attività di pressione politica, delle 
campagne e dei media per far avanzare il movimento che mira 
all’eliminazione della povertà estrema: 
www.globalpovertyproject.com/pages/take_action

L’Oxfam è un ente benefico di aiuto internazionale e di 
sviluppo che lavora per sradicare la fame e la povertà. 
Giocate al gioco “Riesci a sconfiggere il sistema?” per 
comprendere meglio come funziona il sistema alimentare 
mondiale e come gli agricoltori producono i loro alimenti: 
www.oxfam.org.uk/education/resources/can-you-beat-
the-system 



68 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

I
N

F
O

R
M

A
Z

I
O

N
I

 D
I

 B
A

S
E

L’Organizzazione delle Nazioni unite per l’alimentazione 
e l’agricoltura (FAO) fornisce molte idee su come agire 
per aiutare a risolvere la questione della fame. Uno degli 
eventi più importanti è la giornata alimentare mondiale, 
che è celebrata il 16 ottobre di ogni anno e mette in luce 
le questioni relative alla sicurezza alimentare e alla fame 
nel mondo. Per saperne di più: 
www.fao.org/getinvolved/en

Sul sito del Programma Alimentare Mondiale (WFP), ci 
sono una serie di giochi interattivi online per aiutare ad 
apprendere i concetti legati alla fame: www.wfp.org/
students-and-teachers/students/fun-and-learn. Potete 
anche intervenire immediatamente sul sito:  
http://es.wfp.org/como-ayudar

Voices of Youth (VOY) è un sito dell’UNICEF dedicato 
ai giovani per aiutarli ad apprendere i concetti e per 
coinvolgerli nelle questioni che colpiscono il mondo, 
compresa la povertà, la fame e i diritti umani. Visitate 
il sito http://www.voicesofyouth.org/ per far sentire la 
vostra voce!

Più saprete e sarete coinvolti nella lotta alla fame, maggiore sarà il vostro 
impatto. Continuate a imparare e a esplorare! Troverete altri siti web e 
strumenti che contengono risorse interessanti e importanti informazioni 
alle pagine 103-105.

PARTECIPATE ALLA LOTTA CONTRO LA FAME!
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ComPLETaTE UN’aTTiViTÀ a SCELTa Fra a.1. o 
a.2. E (aLmENo) UN’aLTra aTTiViTÀ SCELTa Da 
Voi.

DoPo aVEr ComPLETaTo LE NoSTrE aTTiViTÀ 
Di La FamE E GLi aFFamaTi, SarETE iN GraDo 
Di:

 ÙrENDErVi CoNTo quanto spesso date per 
scontato cose che invece gli affamati non 
possono.

 ÙComPrENDErE meglio le disuguaglianze e le 
difficoltà che gli affamati devono affrontare.

PARTE A:

L a FamE  
E GLi 

aFFamaTi
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a.01 ABITUDINI ALIMENTARI Realizzate uno striscione che 
rifletta le vostre abitudini alimentari. Disegnate una tabella su un 
cartellone. Nella prima colonna, scrivete i giorni della settimana e 
sulla prima riga, scrivete “colazione”, “pranzo”, “cena” e “merenda”. 
Tenete un diario di tutto quello che mangiate ogni giorno per 
una settimana. Al termine della settimana, guardate la vostra 
lista. Mettetela a confronto con le stime di quello che mangiano 
le persone che vivono con 0,70 centesimi di euro al giorno. 
Discutetene insieme all’incontro successivo.

 Estensione: Potete anche tenere traccia di quanto voi e i vostri 
genitori spendete per il cibo che consumate. Quanto ne potreste 
acquistare se guadagnaste solo 1 dollaro o 2 dollari al giorno?

a.02 IL BANChETTO DELLA FAME Invitate i membri del vostro 
gruppo al “banchetto della fame”. Assicuratevi di tenere segreti i 
dettagli. Quando i vostri ospiti arriveranno, potranno scegliere dei 
biglietti a caso, dove sarà indicato se saranno persone a basso, 
medio o alto reddito. Ognuno riceverà un pasto a seconda del 
biglietto estratto. Per sapere quanti biglietti di ogni tipo dovrete 
avere (e cosa mangeranno):
1. Moltiplicate il numero totale degli invitati per 0,15. Questo numero 

corrisponde al 15 percento, il livello di persone ad alto reddito che 
avranno un pasto delizioso e ricco.

2. Moltiplicate il numero totale degli invitati per 0,35. Questo numero 
corrisponde al 35 percento: il livello di persone a medio reddito 
che avranno diritto a un pasto semplice, fatto di riso e fagioli. 

3. Il restante 50 percento del livello a basso reddito si servirà di 
piccole porzioni di riso in bianco e acqua.

 Gli ospiti possono immedesimarsi in un personaggio all’interno del 
ruolo che è stato loro assegnato. Ovviamente, la maggioranza delle 
persone lascerà il banchetto insoddisfatta o non completamente 
soddisfatta. Alla fine del pasto, chiedete ai vostri ospiti di 
scambiarsi opinioni sulla loro esperienza. Utilizzate questa occasione 
come un modo per riflettere sull’esistenza della fame e su cosa 
possiamo fare per cambiare le cose.
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a.03 IL GIOCO DELLE SEDIE AFFAMATE Ecco un modo 
divertente per riflettere sulla scarsità di cibo. Disegnate diversi 
tipi di frutta. Tenete diverse copie per ogni tipo di frutto (ad es. 
se siete in 12, scegliete 3 diversi tipi di frutta: mele, papaya e 
banane). Disponete una sedia per ogni partecipante e attaccate 
un frutto su ognuna di queste sedie. Ognuno di voi avrà una 
sedia e dovrà ricordarsi quale frutto è. Il vostro capogruppo 
o l’insegnante chiamerà ad alta voce il nome di un frutto. I 
giocatori che sono seduti sul frutto nominato devono alzarsi in 
piedi e correre verso un’altra sedia vuota (non si può tornare 
alla sedia che avete appena lasciato). Il vostro capogruppo o 
l’insegnante chiamerà poi diversi tipi di frutta uno dopo l’altro o 
anche tutti insieme: attenzione, in questo caso, potreste finire 
per sedervi sulla sedia di un altro frutto! Dopo aver provato un 
paio di volte con tutti che cambiano di sedia, levate una sedia. 
Chi non ce la fa a sedersi nel giro seguente, è eliminato. Ad ogni 
giro, si toglie un’altra sedia e un altro giocatore è eliminato. Il 
gioco continua fino a che non rimane solo una sedia. Alla fine del 
gioco, discutete sul perché delle volte non c’è abbastanza cibo 
per sfamare tutti. 

a.04 LE RAZIONI DI RISO Con il vostro gruppo, misurate e 
dividete una confezione di riso in modo tale che ognuno ne 
abbia 60 grammi Permettete ai partecipanti di pesare e misurare 
la propria bustina, in modo che verifichino esattamente quanto 
riso c’è. Utilizzate questo esercizio per spiegare che questa 
è la razione di cibo che quasi un miliardo di persone mangia 
ogni giorno. Discutete come ciò si ripercuoterebbe sul modo di 
condurre la vostra vita e sulle cose che si potrebbero fare per 
cambiare la situazione.

SCEGLiETE (aLmENo) UN’aTTiViTÀ a PiaCErE 
DaLLa LiSTa CHE SEGUE:
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a.05 CENA INTERNAZIONALE Cercate delle ricette di altri paesi 
e culture. Divertitevi a sperimentare diverse ricette e ingredienti 
tipici della regione o del paese che sceglierete (ad es. il pesce 
al curry della Tanzania o il pesce con le melanzane del Ghana: 
www.worldcook.net/Cooking/Fish/FI-TanzanianFishCurry.
htm). Scegliete qualcosa che potete cucinare senza possedere 
particolari attrezzi o competenze. Preparate un pasto a base 
di una o due ricette e fate delle osservazioni: è più ricco o più 
povero di sostanze nutritive rispetto al cibo che mangiate di 
solito? Utilizzate dei prodotti che sono facili da tenere freschi 
o dei prodotti che si rovinano facilmente? Gli ingredienti sono 
stati coltivati e prodotti nel paese da cui provengono le ricette o 
sono stati importati? Sono costosi? Mettete a confronto queste 
osservazioni con i piatti tipici del vostro Paese.

3
2
1

a.06 UN DOLLARO AL GIORNO Convertite 1 dollaro statunitense 
nella vostra valuta locale. Immaginate di guadagnare giornalmente 
questa cifra: cosa potreste comprarci? Fate un elenco della spesa 
con una lista di ingredienti che vi permetterà di preparare dei 
pasti sani e bilanciati per una persona per una giornata intera, in 
modo tale da coprire almeno tre pasti al giorno (più due merende 
opzionali). Andate al negozio o al mercato e verificate i prezzi: 
è possibile acquistare tutto quello che c’è sulla lista con solo un 
dollaro? Quali prodotti dovrete sacrificare? Immaginate soltanto 
come sarebbe se doveste provvedere a comperare il cibo per tutta 
la famiglia e guadagnaste ancora soltanto un dollaro al giorno. 
Fate una lista di quello che vi piacerebbe comprare. Quanto denaro 
vi servirebbe per comprare tutto quello che c’è nella lista? Come 
potreste procurarvi questi soldi? Ci sono altri modi per ottenere 
del cibo? Riflettete sulla risposta da dare a queste domande e 
discutete le osservazioni e le idee emerse con il vostro gruppo. Per 

avere degli spunti di riflessione, potete utilizzare il video 
seguente:  
http://endinghunger.org/en/educate/food_budget_challenge.html.

3
2
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BUONA 

IDEA!
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fame? Partendo da questo link (http://it.wfp.org/storie/
miti-da-sfatare-sulla-fame-nel-mondo), leggete, uno per 
uno, tutti gli undici miti da sfatare e discutetene in gruppo, 
decidendo se sono veri o falsi.

 Incoraggiate la discussione partendo dal PERCHÉ la risposta 
potrebbe sembrare vera o falsa. Subito dopo, potete svolgere 
il Quiz sulla Fame (http://quiz.wfp.org) e vedere quante 
risposte indovinate!

 Estensione: realizzate un poster o un depliant che spieghi il 
perché questi miti sono sbagliati: assicuratevi di riportare i 
fatti nella maniera più chiara possibile!

a.08 I CONTINENTI AFFAMATI Dividetevi in sette piccoli 
gruppi. Ogni gruppo deve scegliere un continente e 
realizzare un poster indicando le relative statistiche sulla 
fame (quante persone sono affamate, se vivono in aree 
rurali o in città, ecc.). Inoltre, ogni membro del gruppo 
deve scegliere un paese di quel continente e fare una ricerca 
sugli affamati del luogo. Potete utilizzare questo sito per 
iniziare: www.fao.org/countryprofiles. Presentate il vostro 
continente o il paese scelto alle altre squadre, in modo che, 
alla fine dell’attività, tutti i partecipanti siano consapevoli 
della situazione a livello mondiale. Discutete i punti in 
comune e le differenze tra i vari continenti.

3
2
1

3
2

a.09 BRAIN TRAINING Organizzate un quiz per i vostri amici 
o membri del gruppo utilizzando i vocaboli relativi alla fame 
appresi finora.

 Ad esempio, potreste creare un cruciverba o un gioco di 
enigmistica partendo dal glossario di questo opuscolo.

 Quando un giocatore trova una parola nuova, deve spiegarne il 
significato al gruppo.
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a.10 LA QUESTIONE DI GENERE E LA FAME Fate delle ricerche 
e cercate di scoprire in quali paesi la disuguaglianza di genere è 
ancora marcata e difficile da superare. Perché è una questione così 
importante in questi paesi? Come si può paragonare tale situazione 
relativa alla questione di genere con quella del vostro paese? 
Create una serie di scenette tra uomini e donne o ragazzi e ragazze 
partendo dalla stessa situazione (ad es. un agricoltore donna cerca 
di vendere i propri prodotti), ma terminate le storie in maniera 
differente a seconda della comunità in cui sono ambientate. 
Mettete in scena le scenette per i vostri amici e familiari. 

 Estensione: Potreste paragonare lo stato della fame tra i vari 
paesi e il vostro. Riuscite a identificare i nessi tra la questione 
di genere e la fame?

BUONA 
IDEA!

3
2

a.11 LA FAME A CASA Anche se la maggioranza delle persone 
che soffrono la fame nel mondo si trovano nei Paesi in via di 
sviluppo, la fame non ha confine e colpisce molte altre persone 
nel mondo. Fate una ricerca su come la fame colpisce le persone 
nella vostra regione o nel vostro paese. Quali sono i fattori 
principali che causano la fame o la malnutrizione dove vivete?

 Nella vostra regione o nel vostro paese, la maggioranza delle 
persone godono della sicurezza alimentare? Che cosa fa la 
comunità locale per affrontare le questioni relative alla fame? 
Stilate un rapporto o create un poster che mostri i vostri 
risultati, condividetelo con i vostri amici, la famiglia e la 
comunità. 

 Estensione: Potreste probabilmente trovare una banca 
alimentare o una ONG che si occupa di questi temi. 
Proponetevi come volontari per lavorare lì una sera a 
settimana per un certo periodo di tempo e fate il possibile per 
accrescere la consapevolezza sui temi legati alla fame nella 
vostra aerea.
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E     a.12 NEI LORO PANNI Provate a non mangiare per un giorno 
intero (bevete, però, abbastanza acqua per reidratarvi). Come 
vi sentite? Scrivete le vostre sensazioni durante l’arco della 
giornata. Sentirete una forte mancanza di concentrazione, 
quindi fate attenzione al tipo di attività che dovrete svolgere 
in quel giorno e assicuratevi di avere un adulto a sorvegliarvi. 
Sapete già che potrete mangiare il giorno seguente, in modo 
tale da riprendervi dal giorno di digiuno (un giorno intero 
senza mangiare). Ad ogni modo, quasi 1 miliardo di persone 
non possiede questa certezza: come pensate che si sentano 
queste persone? Discutetene con il vostro gruppo.

 Estensione: Potreste svolgere questa attività come una 
carestia di 24 ore per una raccolta fondi e donare il ricavato 
a un ente caritatevole che si occupa di lottare contro la 
fame.

3
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a.13 Svolgete qualsiasi altra attività approvata dal vostro 
insegnante o capogruppo. l i v e l l o 321
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ComPLETaTE UN’aTTiViTÀ a SCELTa Fra B.1. o 
B.2. E (aLmENo) UN’aLTra aTTiViTÀ SCELTa Da 
Voi.

DoPo aVEr ComPLETaTo LE NoSTrE aTTiViTÀ 
Di iL DiriTTo aLL’aLimENTaZioNE, SarETE iN 
GraDo Di:

 ÙCaPirE meglio come i sistemi alimentari 
funzionano.

 ÙComPrENDErE i concetti chiave, compresi 
il diritto all’alimentazione, la sicurezza 
alimentare e la sovranità alimentare.

PARTE B:

iL DiriT To  

 
aLL’ 

aLimENTaZioNE
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B.01 IMPARARE FACENDO Se avete la possibilità di avere a 
disposizione un piccolo terreno, piantate alcune verdure o piantine 
con il vostro gruppo. Ci vorrà un po’ di tempo, ma vi insegnerà 
molto su come è prodotto il cibo. Questo sito vi fornirà delle risorse 
utili sul giardinaggio scolastico: www.fao.org/schoolgarden/
index_en.htm. Se non avete a disposizione uno spazio per il 
giardinaggio, potreste comperare qualche frutto, bacche o verdure 
in una fattoria locale.

 Utilizzate la frutta o la verdura che avete coltivato o raccolto 
per preparare qualcosa da mangiare per voi (ad es. una zuppa 
di verdure) o per venderli ai vostri amici o vicini di casa (ad es. 
marmellate, salse di spezie e frutta o conserve, che metterete 
in dei vasetti). Se riuscite a vendere quello che avete prodotto, 
potreste donare il ricavato a un ente caritatevole!

 Prendete nota di quello che avete fatto, passo dopo passo, lungo questo 
percorso. State sperimentando in prima persona come funziona il 
sistema alimentare!

3
2
1

ComPLETaTE UNa DELLE DUE aTTiViTÀ 
oBBLiGaToriE CHE SEGUoNo:

B.02 IL DIRITTO ALL’ALIMENTAZIONE Imparate cos’è 
il diritto all’alimentazione. Fate delle ricerche in maniera 
indipendente (che cos’è un diritto umano? Che tipo di diritti 
umani esistono? Perché è importante che tutti abbiano diritto 
all’alimentazione? ecc.). Potreste anche invitare una persona 
che lavora in un’organizzazione locale o un’associazione che 
sostiene i diritti umani e/o aiuta i poveri e gli affamati per 
venire da voi a parlare del loro lavoro. Fategli tante domande e 
prendete nota delle risposte! Potreste utilizzare queste domande 
e risposte come linea guida o per prendere spunto: www.fao.
org/docrep/016/i0093e/i0093e.pdf. 
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PARTE B:

iL DiriT To  
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B.04 LE CATENE ALIMENTARI In piccoli gruppi, scegliete 
un tipo di cibo che mangiate spesso e fate delle ricerche 
sulle fasi di produzione (dalla coltivazione/crescita fino alla 
raccolta, la trasformazione, il confezionamento e la vendita. 
Senza dimenticare il trasporto!). Successivamente, disegnate 
ogni fase separatamente su dei foglietti di carta rotondi, poi, 
potete legare i foglietti insieme e appendere le vostre catene 
alimentari in classe o nella stanza degli incontri.

 Estensione: Se possibile, andate a visitare una fattoria 
locale o un’industria di trasformazione degli alimenti come 
parte della vostra ricerca. Come è organizzata? Descrivete i 
processi e le cose che osservate (ad es. quali macchine sono 
utilizzate? Le fabbriche erano pulite? Perché? ecc.).

SCEGLiETE (aLmENo) UN’aTTiViTÀ a PiaCErE 
DaLLa LiSTa CHE SEGUE:

B.03 ALZATE LA VOCE! Scrivete una canzone sulla fame e 
sulla disuguaglianza. Potreste cantare una canzone sulla 
situazione delle persone che soffrono la fame nel mondo, 
sui diritti umani e sul fatto che tutti 
meritano di essere trattati allo stesso modo 
e di avere la stessa possibilità di vivere, 
o su qualsiasi argomento che ritenete 
importante.

3
2
1

2
1

3

B.05 GIOCATE PER COMBATTERE LA FAME Se avete una 
connessione internet a casa o in qualsiasi altro posto, 
provate a giocare ai giochi che hanno per tema la carità 
www.wfp.org/students-and-teachers/students/fun-and-learn. 
In questi giochi, quando vinci, doni cibo alle persone che 
soffrono la fame!
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BUONA 
IDEA!
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B.06 IL GIOCO DI RUOLO DEL SISTEMA ALIMENTARE Pensate 
a tutte le persone che sono coinvolte nel sistema alimentare. 
Con il vostro gruppo, assegnate un ruolo ad ogni persona (ad 
es. agricoltore, camionista, lavoratore presso un impianto di 
trasformazione del cibo, proprietario di un banco del mercato, clienti 
che acquistano il cibo ecc.). Assicuratevi che ogni persona conosca 
il proprio ruolo e i requisiti del proprio personaggio nel sistema 
alimentare, in modo tale che siano pronti a svolgere la loro parte. 
Sviluppate diversi scenari (ad es. “la vostra area è stata colpita da 
una forte pioggia e da inondazioni nell’ultimo mese” oppure “un 
terremoto ha danneggiato le strade principali nelle aree locali”) e 
portate avanti un ruolo in cui tutti i personaggi improvvisano sulla 
situazione che li ha colpiti. Alla fine, ogni persona dovrebbe avere la 
possibilità di esprimersi riguardo a come si è sentita nella parte di 
quel personaggio nella situazione data.

 Estensione: Scambiatevi i ruoli all’interno del vostro gruppo. Come è 
colpito il vostro nuovo personaggio nella stessa situazione?

2
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B.07 IL REAME ALIMENTARE Riflettete sul concetto di sovranità 
alimentare. Cosa significa esattamente per voi? Essere un 
“sovrano” significa controllare o governare qualcosa: perché 
credete sia importante avere l’opportunità di governare i propri 
sistemi alimentari? Come è connessa la sovranità alimentare alla 
fame nel mondo? Scrivete una breve storia o un gioco di ruolo 
per illustrare il concetto e cosa significa per le persone. Leggete 
o svolgete il gioco di fronte ai vostri amici o alla vostra famiglia.

 Estensione: Fate delle ricerche, mettete a confronto la sovranità 
alimentare dei paesi dove è presente con quella dei paesi dove 
non lo è.

3
2

B.08 NOTIZIE DELL’ULTIMA ORA Progettate un giornale dedicato 
alle questioni mondiali legate alla fame e alla povertà. Come volete 
realizzarlo? Quali notizie dell’ultima ora presenterete? E quali 
immagini? Non dimenticate di aggiungere qualche informazione di 
base sulle questioni fondamentali. Scegliete gli argomenti relativi 
alla fame che vi sembrano più importanti e scrivete un articolo di 
approfondimento da presentare al vostro pubblico.
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BENAS PAULIUKAS, 11 anni, LITUANIA

B.09 I PREZZI DEGLI ALIMENTI Andate dal fruttivendolo o al 
supermercato con i vostri genitori una volta alla settimana 
per un paio di mesi e annotate i prezzi dei vari alimenti (ad 
es. frutta, verdura, pane, latte, carne). I prezzi cambiano? 
Cercate di scoprire come mai alcuni prezzi aumentano e altri 
scendono e riflettete sugli effetti che questi cambiamenti 
hanno nella vita dei poveri.

 Estensione: se siete bravi in matematica e avete 
interesse ad approfondire la ragione per cui i prezzi 
cambiano ogni giorno, fate delle ricerche sui prezzi 
degli alimenti e sui fattori che li influenzano. In 
piccoli gruppi, preparate dei poster spiegando cosa 
avete scoperto. Esponeteli in pubblico per i vostri 
amici e per le vostre famiglie per informare anche 
loro sulla questione.

3
2

B.10 Svolgete qualsiasi altra attività approvata dal vostro 
insegnante o capogruppo. l i v e l l o 321

DONG SU KIM
, 8 anni, REPUBBLICA DI COREA
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BENAS PAULIUKAS, 11 anni, LITUANIA
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ComPLETaTE UN’aTTiViTÀ a SCELTa Fra C.1. o 
C.2. E (aLmENo) UN’aLTra aTTiViTÀ SCELTa Da 
Voi.

DoPo aVEr ComPLETaTo LE NoSTrE aTTiViTÀ Di 
LE CaUSE DELLa FamE, SarETE iN GraDo Di:

 ÙComPrENDErE alcune delle ragioni di base del 
perché la fame esiste nel mondo.

 ÙPENSarE  a delle idee su come possiamo 
combattere la fame.

PARTE C:

LE 
C aUSE  
 DELLa FamE
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C.01 LO SPRECO DI CIBO Annotate quanto cibo la vostra 
famiglia getta via ogni giorno per una settimana. Alla fine 
della settimana, calcolate il vostro spreco di cibo totale. 
Discutete su come sarebbe possibile ridurlo nelle settimane 
seguenti e mettete in pratica questi suggerimenti. Spiegate 
ai vostri genitori perché è importante non gettare via il cibo.

 Per saperne di più sullo spreco alimentare, visitate i siti seguenti: 
www.endinghunger.org/en/educate/cutting_food_waste e 
www.thinkeatsave.org. 

 Estensione: Scoprite come la perdita di cibo avviene 
nelle altre fasi del sistema alimentare (ad es. durante la 
produzione o il trasporto). Cosa si può fare per ridurre le 
perdite? Come consumatori, cosa potete fare per minimizzare 
le perdite? Preparate una breve presentazione per il resto del 
vostro gruppo.

3
2
1

ComPLETaTE UNa DELLE DUE aTTiViTÀ 
oBBLiGaToriE CHE SEGUoNo:

C.02 IL FUMETTO DELLA FAME Create un vostro personaggio 
che vive nella trappola della fame, definendone gli aspetti 
specifici della sua vita che lo tengono intrappolato nel 
circolo vizioso. Disegnate un fumetto per raccontare agli 
altri come è la vita di questo personaggio. Poi, indicate tre 
diversi percorsi alternativi che portano al circolo virtuoso, 
sottolineando quali cambiamenti apporta ciascun percorso 
nella sua vita. Condividete e mostrate il vostro fumetto al 
gruppo o alla classe, spiegando in modo chiaro che cosa sono 
la trappola della fame e il circolo virtuoso.

PARTE C:

LE 
C aUSE  
 DELLa FamE

3
2
1

li
v

e
ll

o
li

v
e

ll
o



86 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

AT
TI

VI
TÀ

 
D

EL
 

BR
EV

ET
TO

 
EL

IM
IN

AR
E 

LA
 

FA
M

E     SCEGLiETE (aLmENo) UN’aTTiViTÀ a 
PiaCErE DaLLa LiSTa CHE SEGUE:

C.03 PAESAGGI A RISChIO Create un modello 
di paesaggio agricolo usando la plastilina, una pasta 
modellabile o il pongo. Se volete potete creare dei modelli di 
un paesaggio di un’area locale oppure potete creare un paesaggio 
immaginario. Se state lavorando in gruppo, potete costruire 
un’area molto più grande! Pensate a tutte le varie calamità 
naturali che possono danneggiare i raccolti e gli animali (ad 
es. le inondazioni, la siccità, i terremoti, le frane, le eruzioni 
vulcaniche, gli uragani/tornado/cicloni...). Includeteli nel vostro 
modellino: potete creare delle etichette per aiutarvi a inserirli 
(ad es. con dei pezzetti di carta attaccati a degli stecchini). Per 
terminare, a quali modi intelligenti potete pensare per proteggere 
i raccolti dai vari disastri (ad es. l’innalzamento degli argini dei 
fiumi, migliori sistemi di irrigazione per la stagione delle secche 
ecc.). Includete anche questi nel vostro modellino. Infine, sarete 
anche in grado di identificare per quale calamità naturale è più 
difficile prepararsi.

BUONA IDEA!

2
1

C.04 LA GESTIONE DEL RACCOLTO Coltiva alcune piante in vasetti (ad 
es. il basilico, il prezzemolo, i fagioli, qualsiasi cosa sia possibile piantare 
e osservare crescere). Tieni almeno cinque vasetti della stessa pianta e fai 
crescere ogni piantina in condizioni differenti, innaffiandole con diverse 
quantità di acqua ed esponendole alla luce in maniera differente. Assicurati 
di tenere traccia di quanta acqua e luce ogni pianta riceve ogni giorno. 
Dopo alcune settimane, fai delle osservazioni: quale pianta è cresciuta 
meglio? Perché? Quest’esperimento ti mostrerà quanto è importante sapere 
esattamente come bisogna prendersi cura di una pianta e quali sono le 
migliori pratiche di gestione per quella pianta specifica. La quantità ideale 
di acqua e di luce necessaria per una pianta potrebbe non essere la stessa 
per un’altra. Se non sai bene come prenderti cura delle tue coltivazioni 
e dei tuoi animali, potresti ottenere meno alimenti di quanto potresti o 
addirittura non ottenere nulla (questa attività può essere combinata con 
l’attività B.1 a pag. 79).

2
1

3
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c.05 IL COMMERCIO ALIMENTARE INTERNAZIONALE 
In gruppi di cinque o sei giocatori, effettuate delle ricerche su 
paesi diversi e sui tipi di cibo per cui sono famosi. Disegnate delle 
carte da gioco con questi diversi tipi di cibo (ad es. una banana, 
un mango, degli anacardi, un pesce...). 

 Rinominate le carte scrivendovi “risorse” in alto. Se il Paese per 
cui avete ideato le carte è ricco, create tre carte di risorse per 
ogni tipo di cibo che producono, se è mediamente ricco, create 
due carte per risorsa. Poi riunitevi e disegnate le carte dei bisogni  
(in modo tale che ve ne sia una per ogni giocatore). Le carte dei 
bisogni includono due o tre risorse alimentari diverse, ognuna 
proveniente da un Paese diverso. 

 Rendete alcune carte dei bisogni difficili (ad es. richiedi 2 carte 
banana, 3 carte riso e una carta pesce). Mischiate le carte dei 
bisogni e prendetene una ciascuno senza guardare. Siete quasi 
pronti per iniziare, ma prima avete bisogno di decidere quanto 
vale ogni alimento se confrontato con gli altri tipi di alimenti 
disponibili sul “mercato internazionale”. Disegnate una “tabella 
di scambio” per indicare queste equivalenze (ad es. due carte riso 
possono valere una carta chicco di caffè). Adesso potete iniziare 
a giocare: girate le vostre carte dei bisogni e iniziate a convincere 
gli altri paesi a fare scambi commerciali con voi, in modo da 
ottenere tutte le risorse sulle carte dei bisogni. Riflettete insieme 
su ciò che il gioco insegna sui mercati reali: i mercati mondiali non 
sono bilanciati, sarà più facile per i giocatori che rappresentano un 
paese ricco soddisfare i propri bisogni, mentre sarà più difficile per 
i Paesi in via di sviluppo soddisfare i propri bisogni alimentari. 

Riuscite a pensare a qualche altro modo 
creativo per scambiare le carte nonostante 
gli squilibri? 

BUONA 

IDEA!
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E     C.06 I PROFILI DELLA FAME Fate una ricerca sullo stato della 
fame nel vostro Paese. Ci sono regioni dove la fame è più 
presente rispetto ad altre? Se possibile, cercate le statistiche e 
i dati dei livelli di povertà nelle diverse aree del vostro Paese. 
Potete fare riferimento a questo sito web per iniziare:  
www.fao.org/countryprofiles. Dopo aver imparato quali sono 
le cause principali della fame, parlate di come si è arrivati 
alla situazione attuale nel vostro paese (o nella vostra regione 
in particolare). Che cosa si può fare per cambiare questa 
situazione?

n
i

v
e

l 3
2

C.07 STUDI SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO Fate una ricerca 
sul clima della vostra area o regione. È cambiato negli ultimi 
50 anni? Si iniziano a far vedere gli effetti del cambiamento 
climatico? Create un poster con i risultati della vostra ricerca. 
Potete anche provare a prevedere quali saranno gli effetti 
del cambiamento climatico e quale impatto avranno sulla 
regione nei prossimi 50 anni. Scoprite quali sono le previsioni 
sul cambiamento climatico per la vostra regione. Ci 
saranno più inondazioni, siccità o perdite di terreni dovute 
all’innalzamento del livello del mare? Come influiranno questi 
cambiamenti sulla produzione alimentare e sulla disponibilità 
degli alimenti? Condividete il poster con il vostro gruppo.

n
i

v
e

l 3
2

C.08 PRESENTAZIONE DELLE CALAMITÀ NATURALI 
Effettuate delle ricerche sull’esistenza delle calamità naturali: 
in quali aree solitamente si verificano e perché? Dividetevi in 
gruppi, in modo che ogni gruppo possa scegliere un paese o 
una regione e fate una ricerca sulle calamità naturali che li 
colpiscono. Qual è la relazione tra questi disastri e la fame 
in quella regione? Elaborate una breve presentazione con i 
risultati della vostra ricerca.

n
i
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C.09 IL FUMETTO SULLA FAME Immaginate 
una storia di un avventuriero che viaggia in 
giro per il mondo e scopre le diverse condizioni 
in cui vivono ricchi e poveri. In piccoli gruppi di due 
o tre, elaborate e realizzate un fumetto sulla fame. Come 
spieghereste la questione della fame specialmente ai bambini 
più piccoli? Condividete il fumetto creato con la vostra 
famiglia, i vostri amici e con i gruppi degli altri brevetti. Una 
volta completato, assicuratevi di inviare il vostro fumetto a 
yunga@fao.org per postarlo su Internet!

BUONA IDEA!
3
2

C.10 Svolgete qualsiasi altra attività approvata dal vostro 
insegnante o capogruppo. l i v e l l o 321

SADAT ANWAR, 11 anni, BANGLADESH
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ComPLETaTE UN’aTTiViTÀ a SCELTa Fra D.1. o 
D.2. E (aLmENo) UN’aLTra aTTiViTÀ SCELTa Da 
Voi.

DoPo aVEr ComPLETaTo LE NoSTrE aTTiViTÀ Di 
ELimiNarE La FamE, SarETE iN GraDo Di:

 ÙComPrENDErE cosa si può fare per eliminare la 
fame.

 ÙESSErE iN GraDo di pensare in maniera 
autonoma e trovare soluzioni per aiutare a 
risolvere il problema della fame nel mondo!

PARTE D:

ELimiNarE
 La FamE
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D.01 L’ALBERO DELLA FAME Dividetevi in gruppi di tre o 
quattro persone e date a ogni gruppo un modello di un albero. 
I gruppi devono discutere gli effetti della fame e scriverli nel 
tronco dell’albero (ad es. i bambini non riescono a concentrarsi 
a scuola, ecc.). In seguito, discutete le cause principali della 
fame e scrivete nelle radici dell’albero. Per finire, discutete le 
azioni che si possono intraprendere per eliminare la fame (ad 
es. attività di sensibilizzazione, sostegno alla microfinanza, 
organizzare una raccolta di cibo, ecc.) e scrivetele nelle foglie e 
nei rami dell’albero. Esponete l’albero nella vostra classe o sala 
riunioni per mostrarlo agli altri e diffondere il messaggio!

D.02 TROVARE SOLUZIONI Raccogliete idee sui diversi modi 
che si possono utilizzare per dare autonomia alle persone per 
farle uscire dalla trappola della fame. Come possono diventare 
autosufficienti e contare sulla sicurezza alimentare? Presentate 
i vostri risultati in un modo divertente e creativo al resto del 
gruppo (ad es. attraverso una canzone, un poster, un lavoretto 
o una presentazione coinvolgente). 

3
2
1

3
2
1

ComPLETaTE UNa DELLE DUE aTTiViTÀ 
oBBLiGaToriE CHE SEGUoNo:

H
AN

H
 N

GO
 PH

U
O

N
G, 20 anni, VIETNAM
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D.03 L’AQUILONE DELLA FAME Legate insieme due stecchette 
di legno (lunghe meno di 50 cm) creando una croce al 
centro. Potete stendere della carta o del tessuto sulla croce 
per creare la forma di un aquilone. Decorate l’aquilone con 
un augurio per eliminare la fame. Poi, potete far volare 
l’aquilone e diffondere il messaggio al vostro gruppo, alla 
scuola o alla comunità locale!

SCEGLiETE (aLmENo) UN’aTTiViTÀ a PiaCErE 
DaLLa LiSTa CHE SEGUE:

1
2

D.04 LA POESIA DELLA FAME Scrivete una poesia acrostica 
(tipo di poesia in cui le iniziali dei singoli versi, lette 
nell’ordine, formano una parola o frase) sull’eliminazione 
della fame. Se non sai come scrivere una poesia acrostica, 
visita il sito web che segue per avere delle linee guida: 
www.poetry4kids.com/blog/lessons/how-to-writean-
acrostic-poem. Scrivete una poesia sulla lotta alla 
fame utilizzando le parole chiave come parole verticali, 
come EMANCIPARE, ISTRUZIONE, CIBO, AGRICOLTURA, 

miCroFiNaNZa, ecc.
 Condividete la poesia con il vostro gruppo, se 
volete, potete anche creare un poster.

BUONA 

IDEA!

D.05 UN MONDO SENZA FAME Organizzate una piccola 
rappresentazione o un musical immaginando un mondo 
senza fame. Pensate alle cause della fame e create una 
situazione in cui esse non esistono. Inducete il pubblico 
a pensare seriamente a come la realtà sia diversa dal 
mondo immaginario. Come può ognuno di noi contribuire a 
cambiare la situazione?

2
1

3

2
3
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D.07 CIRCOLO VIRTUOSO VS CIRCOLO VIZIOSO Crea 

uno striscione con due colonne, una chiamata CirCoLo 
VirTUoSo e l’altra CirCoLo ViZioSo. Su delle carte, 
scrivete una serie di azioni che portano al circolo virtuoso e 
azioni che conducono al circolo vizioso della trappola della 
fame. Potete disegnare due cerchi sullo striscione, in modo 
tale che le etichette possano essere attaccate alla forma 
corrispondente del cerchio.

D.06 LA CORSA A OSTACOLI DELLA 
FAME Dividetevi in quattro o cinque 
gruppi più piccoli. Create quattro o cinque stazioni 
differenti nella classe, ognuna che descriva un diverso 
problema legato alla fame: la siccità nella regione, il cibo è 
troppo costoso per sfamare una famiglia grande, una coppia di 
anziani non può arrivare al mercato per comprare il cibo ecc. 
Ogni gruppo ruota attorno alla classe, ha cinque minuti per 
affrontare il problema scritto sulla lavagna a ogni stazione e 
trovare una serie di soluzioni. Dopo che tutte le stazioni sono 
state visitate da tutti i gruppi, discutete insieme le soluzioni. 

BUONA 
IDEA!

3
2

3
2

D.08 E SE... Lavorate in coppie e create una tabella con otto 
righe e due colonne. Nelle due colonne scrivete le intestazioni 
“Se...” e “Se no...” e nelle otto righe scrivete gli obiettivi di 
sviluppo del millennio (pagg. 51-53). Riflettete su come 
il raggiungimento di ogni OSM possa sradicare la fame (nella 
colonna “Se...”) e come non riuscire a raggiungerli possa creare 
ulteriori problemi (nella colonna “Se non...”). Ogni coppia, poi, 

deve condividere i propri risultati con il resto del 
gruppo.

BUONA 

IDEA!

3
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raggiungimento degli OSM è il 2015: come pensi questi 
obiettivi dovrebbero affrontare il problema della fame 
nel futuro? Quali pensi debbano essere i nuovi Obiettivi 
di sviluppo sostenibile? Riunite le proposte sugli OSS e 
condividete le vostre idee con il resto del gruppo. Ci sono 
idee che si sovrappongono? Inserite i vostri suggerimenti al 
sito web UN CyuberSch00lBus per mostrarle agli altri:  
www.un.org/Pubs/CyberSchoolBus. 

3
2

D.10 Svolgete qualsiasi altra attività approvata dal vostro 
insegnante o capogruppo.l i v e l l o 321

RUTH W
ENG, 10 anni, CANADA
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ComPLETaTE UN’aTTiViTÀ a SCELTa Fra E.1. o 
E.2. E (aLmENo) UN’aLTra aTTiViTÀ SCELTa Da 
Voi.

DoPo aVEr ComPLETaTo LE NoSTrE aTTiViTÀ 
Di ENTrarE iN aZioNE, SarETE iN GraDo Di:

 ÙorGaNiZZarE e ParTECiParE a un’iniziativa 
comune per combattere la fame.

 ÙCoNViNCErE gli altri a unirsi a voi per lottare 
contro la fame nel mondo!

PARTE E:

ENTrarE iN 

aZioNE 



97B R E V E T T O  E L I M I N A R E  L A  F A M E   

FA
M

E

A

A
li

M
En

tA
zi

o
n

E
cA

u
sE

c

El
iM

in
A

r
E

D

A
zi

o
n

E

E

B

E.01 CENA INTERNAZIONALE Organizzate una cena invitando 
quante più persone possibili: una cena dove ognuno porti 
un piatto diverso da condividere con il resto degli invitati 
e dove si finisce per avere una varietà di piatti diversi da 
assaggiare. Ogni persona deve preparare un piatto di un Paese 
straniero. Decorate la stanza con bandiere internazionali 
e, se volete, vestitevi con dei vestiti tradizionali nazionali. 
Approfittate dell’occasione per diffondere il messaggio sulla 
fame e incoraggiate gli altri a unirvi a voi nella lotta alla 
fame. Potreste combinare quest’evento con qualche altra 
attività preparata, ad esempio, presentando striscioni e poster 
che avete fatto, esibendo i vostri lavoretti e le fotografie 
e/o cantando canzoni e mettendo in scena qualche recita. 
Per attingere ad altre idee per la vostra cena internazionale, 
andate sul sito: www.endinghunger.org/es/educate/host_a_
dinner_party.html. Una data utile da tenere a mente è 
quella della Giornata alimentare mondiale, che si celebra ogni 
anno il 16 ottobre. Per maggiori informazioni www.fao.org/
getinvolved/worldfoodday/en/. 

3
2
1

ComPLETaTE UNa DELLE DUE aTTiViTÀ 
oBBLiGaToriE CHE SEGUoNo:

E.02 COMUNICAZIONE ALTERNATIVA Se foste un’azienda 
pubblicitaria importante, dove posizionereste strategicamente 
gli striscioni e i messaggi così che la gente possa vederli? 
Riunitevi con i vostri amici per raccogliere idee originali. 
Poi sceglietene una e realizzatela! Il messaggio che vorrete 
trasmettere al mondo sarà che è necessario eliminare 
urgentemente la fame. Quali slogan accattivanti o loghi 
potete scrivere o ideare? La gente vede le pubblicità tutti i 
giorni e legge ogni tipo di messaggio senza rendersene conto: 
pensate a modi “alternativi” per comunicare. Ad esempio, 
potreste organizzare un flash-mob nella vostra città con al 
centro il tema della fame nel mondo. Eccone un esempio: 
www.youtube.com/watch?v=SI-_zU-F2d8. 

3
2
1
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E.03 VIDEO MESSAGGIO Registrate un video per diffondere 
il messaggio alla vostra comunità, quartiere o anche al 
mondo intero! Cosa volete dire? Come dimostrerete quanto 
è importante eliminare la fame? Cosa pensate attirerà 
l’attenzione della gente?

 Non dimenticate di inviare il vostro video a YUNGA  
(yunga@fao.org) e a 1BillionHungry (The-1billionhungry-
project@fao.org). I video migliori verranno messi sui nostri 
siti web!

3
2
1

E.04 DJ PER UN GIORNO Immaginate di controllare una 
stazione radio per un giorno. In gruppo, scegliete delle 
canzoni che vi piacerebbe ascoltare e preparate delle notizie 
importanti che vi piacerebbe condividere con le persone della 
vostra comunità. È un’occasione perfetta per promuovere 
la lotta alla fame! Contattate una radio locale e chiedete 
se potete andare in onda per qualche minuto. Preparate un 
copione e buon divertimento per il vostro giorno da DJ! 

3
2
1

SCEGLiETE (aLmENo) UN’aTTiViTÀ a PiaCErE 
DaLLa LiSTa CHE SEGUE:

BUONA 

IDEA!

E.05 ALZATE LA VOCE! Più gente parla della fame, più ci sono 
probabilità che i politici la rendano una questione prioritaria 
nelle loro politiche. Cosa state aspettando? Organizzate un 
evento rumoroso: un concerto, uno spettacolo di teatro di 
strada, un musical, qualsiasi evento vi venga in mente per 
attirare l’attenzione della gente! Ricordatevi di aggiungere 
fatti coinvolgenti sulla questione della fame (mappe, cause, 
soluzioni...), così da istruire e, allo stesso tempo, intrattenere 
la gente.

3
2
1
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E.06 LA CORSA DELLA FAME Organizzate con il vostro gruppo 
una vostra versione della Hunger Run (“la corsa della fame”) 
dell’Organizzazione delle Nazioni unite per l’Alimentazione e 
l’Agricoltura (FAO). La corsa organizzata dalla FAO si svolge 
ogni anno nel fine settimana che segue la Giornata mondiale 
dell’alimentazione (16 ottobre di ogni anno). Visitate il sito 
dell’evento e organizzate qualcosa di simile nella vostra area: 
www.fao.org/getinvolved/hunger-run/en. Che preparativi 
dovrete fare? Come coinvolgerete le persone?

3
2
1

E.07 ATTIVISMO Firmate una petizione per eliminare la fame  
(www.endinghunger.org/en/act-petition.html) e mettere “Mi 
piace” sulla pagina di Facebook del movimento”Ending Hunger”. 
Condividete queste pagine con più persone possibili con i social 
media e incoraggiate gli amici e i familiari a firmarla. Quali altri 
modi conosci per diventare un attivista e lottare contro la fame?

3
2
1

E.08 VOLONTARIATO Cercate in giro delle piccole organizzazioni 
che lavorano per alleviare la fame nella vostra comunità (come la 
banca alimentare, posti di preghiera, organizzazioni umanitarie). 
Organizzate una breve gita e intervistate alcune persone che 
lavorano lì. Come lavorano? Cosa fanno? Prendete nota del loro 
lavoro e dei risultati e offrite il vostro aiuto come gruppo o 
individualmente per sapere se c’è qualcosa che potete fare per 
aiutarli. Fate volontariato una volta alla settimana per un paio di 
mesi.

E.09 LETTERA DI RIChIESTA DIRETTA Scrivete una lettera al 
vostro governo o ai leader nazionali chiedendo loro di impegnarsi 
a svolgere un ruolo attivo negli sforzi per eliminare la fame. 
Assicuratevi che nel messaggio sia ben evidenziata la ragione 
del perché dovrebbero agire immediatamente e proponete alcuni 
suggerimenti indicando ciò che vi aspettate da loro.

 Estensione: Organizzate una campagna per scrivere una lettera 
di gruppo a scuola o nel vostro gruppo giovanile: cercate di 
sensibilizzare tutti sulla questione e coinvolgete quante più persone 
possibili nel progetto!

3
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E     E.10 MANGIA EQUO Informatevi sul Commercio Equo e su come 
è connesso alla lotta alla fame. La prossima volta che andrete 
a fare la spesa, cercate i prodotti a marchio Commercio Equo. 
Che tipo di prodotti sono? Da dove provengono? Spiegate poi 
perché i prodotti del Commercio Equo aiutano a combattere 
la fame. Chiedete ai vostri genitori di mostrarvi la lista della 
spesa e riscrivetela insieme, sostituendo quanti più prodotti 
possibili con i prodotti alternativi del Commercio Equo.

 Estensione: Svolgete un’indagine sui prodotti del Commercio 
Equo con il vostro gruppo, la classe, la famiglia estesa o 
anche con la vostra comunità. Per decidere le domande che 
dovrete porre, pensate prima a cosa vorreste sapere. Ad 
esempio: quanti tra i vostri amici o nella vostra famiglia sanno 
cos’è il Commercio Equo? Acquistano prodotti a marchio 
Commercio Equo ogni tanto? Se sì, quali? Se no, perché? 
Quando avrete tutte le risposte, discutete i risultati con il 
capogruppo e con il gruppo. Sulla base di queste informazioni, 
come potete promuovere al meglio i prodotti del Commercio 
Equo tra gli intervistati? Cosa ne pensate, ad esempio, di 
organizzare una “Fiera di prodotti del Commercio Equo”, dove 
vendete cibo prodotto con ingrediente a marchio Commercio 
Equo? Potrete poi donare i profitti a enti 
caritatevoli impegnati nella lotta alla 
fame.

3
2
1

BUONA 
IDEA!

3

E.11 Svolgete qualsiasi altra attività approvata dal vostro 
insegnante o capogruppo. l i v e l l o 321
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Tenete un registro delle attività che state svolgendo con questa lista di controllo. 
Quando sarà completa avrete guadagnato il Brevetto “Eliminare la fame”!
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A
La fame e gli 
affamati

Il diritto all’ 
alimentazione

B

Eliminare la 
fame

D

Entrare in 
azione

E

Le cause 
della fame

C

CHECKLiST

101B R E V E T T O  “ E L I M I N A R E  L A  F A M E ” 

attiv
ità n.

Nome dell’attiv
ità 

Completata il 

(data) 
approvata da  

(firma del 

referente)

iL TUo NomE:

La TUa ETÀ: 31  (da 5 a 10 anni)  (da 11 a 15 anni)  (oltre 16 anni)2



102 ALLEANZA MONDIALE FRA I GIOVANI E LE NAZIONI UNITE SERIE “IMPARARE E AGIRE”

Questo Brevetto è uno dei tanti strumenti e attività 
complementari sviluppati da YUNGA e dai suoi partner. 
Vi preghiamo di visitare il sito www.yunga-un.org per 
scoprire altre risorse o di iscrivervi al bollettino gratuito 
per ricevere aggiornamenti su nuovi materiali inviando 
una mail a yunga@fao.org.

Ci piacerebbe conoscere l’esperienza che avete vissuto 
nel completare il Brevetto! Cosa vi è piaciuto di 
più? Avete preparato nuove proposte di attività? Vi 
preghiamo di inviarci il vostro materiale, in modo 
che possiamo offrirlo ad altri e raccogliere idee per 
migliorare le attività che proponiamo. Contattateci a: 
yunga@fao.org 

Inviate un’e-mail a yunga@fao.org per ordinare 
certificati e distintivi per premiare quanti hanno 
completato il Brevetto! I certificati sono GRATUITI, 
mentre i distintivi vanno acquistati. In alternativa, 
i gruppi possono anche preparare da soli i loro 
distintivi: YUNGA sarà lieto di fornire modello e files 
grafici su richiesta.
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ENDING hUNGER MOVEMENT (Movimento per 
l’eliminazione della fame) è un’iniziativa di 
comunicazione rivolta ai giovani e lanciata dalla FAO 
in collaborazione con le agenzie delle Nazioni Unite, 
i gruppi della società civile e i soggetti interessati. 
Nel 2011, il movimento Ending Hunger ha avviato 
una piattaforma multimediale che offre brevi video, 
animazioni, podcast, libri e articoli consigliati, eventi 
dal vivo, contest e notizie: www.endinghunger.
org/. EndingHunger si concentra sulla fascia d’età 
che va dai 14 ai 25 anni, sensibilizzando i giovani 
sulle questioni legate alla fame e spingendoli 
energeticamente a prendere iniziative volte a 
eliminare la fame dalle loro vite. Il sito contiene 
molte risorse educative utili, tra cui una lista di libri 
che aiuta a sensibilizzare i bambini sulle questioni 
relative alla fame: www.endinghunger.org/en/
educate/Children_books_tell_stories_hunger.html

FAIR TRADE (Commercio Equo) è un marchio che si 
trova in diversi siti internet. Ecco alcuni esempi di 
risorse: www.fairtrade.net e www.endinghunger.
org/en/actfairtrade/fair_trade.html. 
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FAO hUNGER è un portale dedicato a tutte le 
questioni relative alla fame: cause, soluzioni, 
domande ricorrenti, dati e definizioni della fame, 
queste si trovano su: www.fao.org/hunger. Per 
maggiori informazioni sullo stato della sicurezza 
alimentare nel mondo, leggete i vari grafici e le 
statistiche sul sito: www.fao.org/publications/sofi/en. 

NUTRIRE LA MENTE, COMBATTERE LA FAME è una 
classe interattiva internazionale che esplora i problemi 
della fame, della malnutrizione e dell’insicurezza 
alimentare. Contiene risorse per gli insegnanti e per gli 
studenti in arabo, cinese, inglese, francese, italiano, 
portoghese, russo, spagnolo e swahili:  
www.feedingminds.org. Date un’occhiata alla lezione 
sulla fame e la malnutrizione che è stata progettata 
per i giovani: www.feedingminds.org/fmfh/hunger-
and-malnutrition/livello-elementare/lezione-2/it/ 
e scopri il cartone speciale sul diritto all’alimentazione: 
www.feedingminds.org/cartoon/rtf_en.htm.

IL PREZZO DEL CIBO è molto importante quando si 
cerca di capire i rischi sempre maggiori sulla sicurezza 
alimentare e il suo legame con la povertà. La FAO 
ha organizzato i dati mondiali relativi ai prezzi del 
cibo in un indice unico chiamato indice dei prezzi dei 
prodotti alimentari della FAO (FFPI, in inglese FAO Food 
Price Index), che misura le tendenze e i cambiamenti 
nel mercato alimentare mondiale: www.fao.org/
worldfoodsituation/wfs-home/foodpricesindex/
en/.
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L’UGUAGLIANZA DI GENERE è una questione delicata 
e un elemento fondamentale per eliminare la fame. Il 
sito del Fondo delle Nazioni unite per la popolazione 
(UNFPA) fornisce informazioni utili sull’emancipazione 
femminile: www.unfpa.org/gender/empowerment.
htm. Le Nazioni Unite hanno, inoltre, creato un’agenzia 
apposita dedicata alle questioni di genere, chiamata 
UN Women: www.unwomen.org. Per finire, il 
WFP si focalizza in modo particolare sulle donne e 
la fame su: http://it.wfp.org/cosa-facciamo/
prevenirelafame/le-donne. 

KIDS CAN MAKE A DIFFERENCE! (i bambini 
possono fare la differenza) è un sito che contiene 
molte informazioni riguardo la fame nel mondo 
e alcune risorse educative utili. Ci sono un quiz 
e altre attività e argomenti che vi aiuteranno a 
imparare altre cose sulla fame:  
www.kidscanmakeadifference.org. 

OXFAM è una ONG internazionale che lavora in più 
di 90 paesi e fa parte di un movimento mondiale 
per il cambiamento e per la costruzione di un 
futuro senza l’ingiustizia della povertà. Possiedono 
una pagina internet molto informativa riguardo la 
crisi alimentare mondiale, dove si può approfondire 
l’argomento e svolgere una serie di attività: www.
oxfam.org.uk/education/resources/world-food-
crisis. 
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REVOLUTION hUNGER è un fantastico sito web 
rivolto ai giovani e ai ragazzi per educarli e 
incoraggiarli a entrare in azione per combattere la 
fame. Andate sul sito:  
http://revolutionhunger.org. 

IL DIRITTO UMANO ALL’ALIMENTAZIONE è un 
concetto importante nelle nostre vite. Per saperne 
di più su quest’argomento:  
www.fao.org/righttofood/en. Il team del Diritto 
all’alimentazione ha prodotto, inoltre, anche questo 
libricino educativo per bambini e ragazzi:  
www.fao.org/docrep/010/a1300i/a1300i00.htm. 

STOP hUNGER NOw è un’organizzazione 
internazionale di soccorso della fame che coordina 
la distribuzione degli alimenti e altri aiuti di 
base necessari nel mondo. Il sito contiene molte 
informazioni sulle azioni che potete intraprendere 
per eliminare la fame dalle nostre vite: www.
stophungernow.org. 

Il sito della wAGGGS contiene molte risorse e 
notizie su questioni mondiali, come il cambiamento 
climatico e la fame, e un brevetto intitolato 
“Insieme possiamo cambiare il mondo” sugli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio:  
www.wagggs.org/.
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Il wFP ha creato un portale molto utile sulla 
fame: http://it.wfp.org/la-fame. All’indirizzo:  
www.wfp.org/students-and-teachers/students/
fun-and-learn potete trovare giochi e attività 
per tutte le età. I bambini, in particolare, 
apprezzeranno i racconti popolari tradizionali sul 
cibo e portatrici di un messaggio di solidarietà, 
“The Stone Soup” (La zuppa di pietra): http://
documents.wfp.org/stellent/groups/public/
documents/webcontent/wfp202398.pdf. Infine, 
per le attività in classe, visitate il sito: www.wfp.
org/students-and-teachers/teachers/classroom-
activities.

yUNGA è un’alleanza mondiale tra le Nazioni unite 
e la gioventù. Il sito della YUNGA include altri 
brevetti e attività per i giovani:  
www.yunga-un.org. Vi potete registrare al 
bollettino di informazioni gratuito inviando un 
e-mail a yunga@fao.org.

ZERO hUNGER ChALLENGE è un’iniziativa 
dell’ONU per eliminare la fame dalle nostre vite. 
Per saperne di più: www.un.org/en/zerohunger/
index.shtml.
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GLoSSario

ADEGUATO: Si dice che qualcosa è “adeguato” se è presente in quantità 
sufficiente o se è di qualità accettabile. Al contrario, quando si definisce 
qualcosa come “inadeguato”, significa che non ce n’è abbastanza o che 
non è di una qualità accettabile.

AIUTI UMANITARI: Il sostegno (ad es. cibo, riparo,assistenza medica) 
fornito dai governi nazionali, dalle organizzazioni internazionali e dalle 
organizzazioni caritatevoli alla gente che soffre a causa delle conseguenze 
di calamità naturali, conflitti, crisi economiche e finanziarie e così via.

AIUTI ALLO SVILUPPO: Denaro dato ai governi e ad altre agenzie con 
la visione a lungo termine di promuovere lo sviluppo duraturo nei Paesi 
in via di sviluppo, costruendo infrastrutture, sistemi educativi, sociali, 
politici ed economici, e di proteggere i diritti umani e l’ambiente.

ALIMENTI TRASFORMATI: Gli alimenti che hanno subito modifiche 
rispetto al loro stato naturale. La frutta, la verdura o i cereali appena 
raccolti sono ancora al loro stato naturale. Invece il pane, ad esempio, 
il cui grano è stato macinato e mischiato all’acqua, all’olio e ad altri 
ingredienti e poi cotto, è stato “trasformato”.

AUTOSUFFICIENZA: Essere autosufficienti significa essere 
economicamente indipendenti e in grado di guadagnare e sostenersi da 
soli. Per diventare autosufficienti, è importante che le persone abbiano 
le conoscenze, competenze, risorse e opportunità necessarie a produrre 
o acquistare abbastanza cibo per se stessi.

CALAMITÀ NATURALI: Siccità, inondazioni, uragani e tsunami sono 
tutti esempi di calamità naturali. Calamità naturali come queste 
stanno diventando sempre più frequenti a causa del cambiamento 
climatico. Gli impatti delle calamità naturali hanno seri effetti sul 
sistema alimentare, dal momento che la terra spesso è pesantemente 
danneggiata e le coltivazioni e il bestiame distrutti, lasciando che molte 
persone corrano il rischio di soffrire la fame.
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CAMBIAMENTO CLIMATICO: Un cambiamento nello stato complessivo del 
clima terrestre provocato da cause naturali e umane, come l’accumulo 
di gas responsabili dell’ effetto serra (ad es. l’anidride carbonica) 
nell’atmosfera. Il cambiamento climatico minaccia di sconvolgere le 
attuali pratiche agricole nel mondo (ad es. alcune aree saranno più 
colpite dalla siccità, mentre altre da sempre più alluvioni). A meno 
che gli agricoltori non si preparino ad affrontare queste sfide, il 
cambiamento climatico minaccerà la sicurezza alimentare mondiale in 
maniera significativa.

CARESTIA: L’estrema scarsità di cibo porta alla fame cronica.

CIRCOLO VIRTUOSO: L’opposto della trappola della fame, grazie 
all’istruzione, le persone hanno più possibilità di trovare lavoro, ciò 
significa che potranno permettersi di mangiare bene, diventando più 
resistenti alle malattie e abbastanza sani da continuare a lavorare e 
provvedere a se stessi e alla famiglia.

CIRCOLO VIZIOSO: Catena negativa di eventi che si ripete 
continuamente e in cui la soluzione (specialmente una che non risolva 
il problema alla radice) causa un altro problema, la cui soluzione, a sua 
volta, riporta nuovamente al problema iniziale, ma aggravato.

COLTIVARE: Un’altra parola per “lavorare (la terra)”. Gli agricoltori 
coltivano i campi.

COMMERCIO EQUO: I prodotti che sono fabbricati secondo determinati 
standard sociali e ambientali e venduti a un prezzo giusto. Tali standard 
includono la messa al bando del lavoro minorile e della schiavitù, la 
garanzia di un posto di lavoro sicuro e la protezione dell’ambiente. Con 
un prezzo giusto, si intende che la maggior parte dei soldi ricavati è 
destinata agli agricoltori e una parte minore agli intermediari. Il fine 
ultimo del Commercio Equo è quello di aiutare i produttori dei paesi più 
poveri.

CONFLITTO: Guerra, disordini civili o altri tipi di disaccordo che turbano 
la normale vita quotidiana e portano alla violenza e alla morte di molte 
persone, in questi casi si parla di “conflitti”.
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CONSUMARE, CONSUMATORE, CONSUMO: Consumo è una parola 
importante! Nella maniera più letterale, “consumo” significa mangiare, 
ad esempio “consumiamo cibo”. Tuttavia, “consumare” significa anche 
“usare”: “consumiamo” (usiamo) energia per illuminare le nostre case la 
sera, per fare un altro esempio. Dunque, siamo “consumatori”: persone 
che usano cose. In questo senso, “consumo” significa anche “acquisto”, 
perché per essere in grado di “consumare” abbiamo bisogno di acquistare 
i prodotti che vogliamo consumare.

CRISI ECONOMICO-FINANZIARIA: Una situazione che si verifica quando 
c’è troppo poco denaro disponibile per permettere che le banche e le 
economie nazionali funzionino adeguatamente. “Finanziaria” significa 
monetaria, ovvero relativa alla moneta. 

DENUTRIZIONE: Quando si ha scarsissimo cibo per lunghi periodi di 
tempo o se il cibo che è consumato non contiene abbastanza sostanze 
nutritive (ad es. proteine, vitamine, sali minerali), si parlerà di 
denutrizione, le persone, perciò sono meno sane e hanno meno energia 
di quanta dovrebbero.

DIRITTI UMANI: Diritti universali, concessi a tutti, sono chiamati diritti 
umani. Spesso, quando godete di un diritto, qualcun altro ha un obbligo 
nei vostri confronti. Ad esempio, se godete del diritto all’istruzione, il 
vostro stato o governo deve fornirvi scuole, insegnanti, corsi e tutto ciò 
di cui avete bisogno per ricevere un’istruzione.

DIRITTO ALL’ALIMENTAZIONE: Significa che tutti hanno il diritto di 
alimentarsi e di alimentare le proprie famiglie con dignità. Assicurare il 
diritto all’alimentazione significa fare in modo che tutti abbiano accesso 
a del cibo adeguato dal punto di vista nutrizionale e sicuro.

DIRITTO DI VOTO: Il diritto di partecipare ai processi decisionali in una 
comunità o in un paese. Gli aventi diritto al voto sono coinvolti nella 
decisione di chi dovrebbe svolgere un ruolo di responsabilità (come i 
politici) e di progettare politiche per andare incontro ai bisogni della 
comunità.



111B R E V E T T O  E L I M I N A R E  L A  F A M E   

U
L

T
E

R
IO

R
I 

S
T

R
U

M
E

N
T

I 
E

 I
N

F
O

R
M

A
Z

IO
N

I

DISCRIMINAZIONE: Trattare qualcuno meglio o peggio di qualcun altro, 
sulla base di una differenza. I fattori di discriminazione includono: 
il genere (ad es. la discriminazione contro le donne), l’etnia (ad 
es. la discriminazione contro paesi diversi o con un’origine razziale 
diversa) oppure la religione (ad es. discriminazione contro persone che 
professano un’altra fede). Vedi anche emancipazione.

DISUGUAGLIANZA: Disuguaglianza significa che, per qualche motivo, 
si è trattati in maniera diversa o si hanno meno opportunità rispetto 
ad altre persone. Ad esempio, la disuguaglianza di reddito riduce le 
opportunità (ad es. i poveri hanno meno opportunità rispetto ai ricchi). 
Allo stesso modo, avere livelli inferiori di istruzione tende a limitare le 
opportunità e porta più facilmente all’insicurezza alimentare.

DOMANDA: I tipi di prodotti (ad es. il cibo) e le quantità di prodotti che 
le persone vogliono acquistare. Solitamente, quando non c’è una grande 
offerta di un dato prodotto, ma la domanda è alta, tale prodotto tende 
a essere più costoso. Se, al contrario, l’offerta è alta, ma la domanda è 
bassa, i prezzi tendono a essere più bassi.

ECONOMIA: Un’economia nazionale è il sistema in un paese che si 
occupa delle sue risorse, del denaro guadagnato e speso nel paese, del 
commercio estero e dello scambio di denaro.

EMANCIPARE, EMANCIPAZIONE: Quando si è emancipati, si è in grado 
di difendersi e prendersi cura di se stessi. Letteralmente, significa che 
si ha più potere o controllo sulla propria vita rispetto alla situazione 
contraria, definita assoggettamento o dipendenza. Per esempio, godere 
della sicurezza alimentare dà potere quando: si è ben nutriti, il nostro 
corpo è più forte e più sano e siamo più in grado di prenderci cura di 
noi stessi e di chi ci circonda. La discriminazione solitamente porta alla 
perdita di autonomia e di controllo.

FAME ACUTA: La fame acuta è una condizione che porta chi ne soffre, 
con molta probabilità, alla morte, a causa di una grave scarsità di cibo 
(carestia).
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FAME CRONICA: La fame cronica è uno stato in cui si trovano persone 
che devono andare avanti per lunghi periodi senza cibo. “Cronica” 
significa “costante” e, purtroppo, rimanendo costantemente affamato, 
chi ne soffre si sente debole, stanco, deconcentrato e malato.

FAME STAGIONALE: La fame stagionale si ha quando le forniture 
alimentari accumulate durante l’anno sono terminate: ciò causa una serie 
difficoltà a nutrirsi nell’anno successivo. La fame stagionale si verifica 
occasionalmente quando le colture non crescono abbastanza, e, quindi, 
quando non c’è cibo a sufficienza oppure quando le colture cresciute 
sono di scarsa qualità, pertanto non sono abbastanza nutrienti. Di 
conseguenza, si è costretti a mietere il raccolto troppo presto, prima della 
maturazione completa delle colture. La fame diventa stagionale poiché è 
quasi impossibile arrestare il circolo della mietitura anticipata dei raccolti.

FERTILIZZANTE: Una sostanza naturale o chimica aggiunta al suolo o 
alla terra per aumentarne la fertilità (ovvero la quantità di raccolto che 
può crescervi). Tali confini esistono perché le culture e le tradizioni 
generano la credenza generale che le donne e gli uomini siano diversi in 
termini di forza, personalità e abilità.

GENERE: Spesso le società hanno diverse aspettative e ruoli tra uomini 
e donne. A seconda della cultura, la differenza può risultare più o meno 
marcata. Tali aspettative sono definite “genere”. Il “genere” spesso detta 
le regole, i permessi e le limitazioni per ciascun gruppo. 

IMPORTARE: Comprare qualcosa da un altro paese.

INADEGUATO: vedi adeguato.

INFEZIONE: Un’infezione è causata dalla presenza di batteri, virus e altri 
parassiti del corpo e, generalmente, può portare alla morte. Condizioni 
igienico-sanitarie precarie possono portare molto più facilmente a 
sviluppare infezioni.

INFRASTRUTTURE (AGRICOLE): Le strutture tecniche che permettono 
l’agricoltura, come le strade, i ponti, l’approvvigionamento idrico.

INONDAZIONI: Una grande quantità di acqua che copre un’area 
precedentemente secca (ad es. a causa di violente piogge o tempeste).
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INSICUREZZA ALIMENTARE: L’insicurezza alimentare esiste quando 
non si ha accesso a quantità sufficienti di cibo nutriente e, per questa 
ragione, non si consuma abbastanza per vivere una vita sana e attiva. 
Ciò può essere dovuto alla mancanza di disponibilità di cibo, potere 
d’acquisto inadeguato o utilizzo inappropriato delle risorse a livello 
familiare (Fonte: FAO, 2011).

INTERMEDIARIO: Gli “intermediari” sono persone che rivendono i 
prodotti dopo averli acquistati dagli agricoltori o dalle aziende a 
conduzione familiare. Solitamente gli intermediari trasportano gli 
alimenti ai mercati che gli agricoltori non riescono a raggiungere 
a causa della lontananza o li vendono ad aziende più grandi per la 
trasformazione.

INVESTIMENTO: Spendere denaro con l’obiettivo di ottenere qualcosa 
dall’investimento (ad es. prestazioni sociali o profitti). Ad esempio, 
investire nell’agricoltura dei Paesi in via di sviluppo è un buon modo 
per sostenere la crescita economica e ridurre la fame e la povertà.

IRRIGAZIONE: Annaffiamento artificiale della terra o del suolo per 
permettere alle piante e alle coltivazioni di crescere dove c’è poca 
pioggia o l’approvvigionamento sotterraneo è insufficiente a garantire il 
naturale nutrimento del terreno.

LAVORATORI OCCASIONALI: I lavoratori occasionali lavorano solitamente 
per brevi periodi di tempo. Dal momento che non lavorano in maniera 
continuativa, gli è spesso difficile assicurare la sicurezza alimentare per 
loro stessi e per la propria famiglia.

MALNUTRITO, MALNUTRIZIONE: Lo stato in cui il corpo non 
riesce a mantenere le funzioni di base dell’organismo a causa del 
consumo inadeguato o squilibrato di alimenti. La “malnutrizione” 
racchiude diversi problemi che vanno dalla magrezza pericolosa 
alla crescita ritardata, dalla mancanza di vitamine e sali minerali 
all’obesità. Mangiare troppo poco (denutrizione) e mangiare troppo 
(ipernutrizione) sono entrambe forme di malnutrizione.

MERCATI FINANZIARI: Un mercato virtuale per comprare e vendere 
quote, prodotti e valute. Gli economisti lo chiamano spesso solamente 
“il mercato”.
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MICROFINANZA: Gli schemi di microfinanza sono degli schemi speciali 
di prestito del denaro ideati per le popolazioni più povere. Si presta 
denaro a chi ne ha bisogno per avviare una piccola attività o fattoria, 
permettendo di ripagare il prestito in piccole somme di denaro e con 
date di scadenza più lunghe rispetto a quelle stabilite normalmente 
dalle banche. Questo serve per incoraggiare gli agricoltori a spendere 
il prestito in modo responsabile, ma implica anche che i termini di 
restituzione del prestito non facciano pressione sugli agricoltori.

MORBILLO: Una malattia facilmente contagiosa causata da un virus. Il 
morbillo provoca piccole macchie rosse e pruriginose sulla pelle, febbre 
alta e naso che cola. Il morbillo colpisce perlopiù i bambini, ma anche 
gli adulti possono esserne contagiati.

NUTRIZIONE: La nutrizione è un’altra parola che è sinonimo di cibo (il 
cibo possiede nutrienti). Quando ci nutriamo, il nostro corpo converte 
il cibo in energia nei nostri muscoli, nel cervello e negli organi. Dal 
momento che l’energia proviene da ciò che mangiamo, abbiamo bisogno 
di alimenti nutrienti per rimanere attivi.

OBIETTIVI DI SVILUPPO DEL MILLENNIO: Una serie di obiettivi 
progettati dalle Nazioni Unite che mirano a dimezzare la povertà nel 
mondo, migliorare le condizioni di salute e sostenere i diritti umani nei 
Paesi in via di sviluppo e che dovranno essere raggiunti entro il 2015.

OFFERTA: Con “offerta” ci si riferisce alla quantità di un prodotto (ad 
es. tipi di alimenti) disponibile in un paese e che può essere venduta. Le 
difficoltà sorgono quando la domanda per il prodotto supera l’offerta. 
Solitamente, quando la domanda di un prodotto per cui c’è poca offerta 
è alta, il prodotto sarà più alto. Se l’offerta supera la domanda, il prezzo 
del prodotto sarà più basso.

PAESE IN VIA DI SVILUPPO: Un paese povero che cerca di diventare 
più avanzato. I paesi in via di sviluppo si basano quasi totalmente 
sull’agricoltura di sussistenza o sulla pesca: gli agricoltori o i pescatori 
coltivano, allevano o cacciano alimenti sufficienti solo a sfamare le loro 
famiglie e producono raramente in quantità sufficienti da permettere la 
vendita di prodotti e, quindi, un ricavo.



115B R E V E T T O  E L I M I N A R E  L A  F A M E   

U
L

T
E

R
IO

R
I 

S
T

R
U

M
E

N
T

I 
E

 I
N

F
O

R
M

A
Z

IO
N

I

PAESE SVILUPPATO: Un paese socialmente ed economicamente 
benestante, sviluppato a livello industriale, tecnologico, 
infrastrutturale e via dicendo.

PESTICIDI: Sostanze chimiche spruzzate sulle piante per tenere lontano i 
parassiti, come gli insetti, che altrimenti mangerebbero tutto il raccolto.

PICCOLI PROPRIETARI TERRIERI: Gli agricoltori che possiedono o che 
lavorano un piccolo appezzamento di terreno (meno di 10 ettari) per 
produrre alimenti per il loro sostentamento e venderli per ottenerne 
un profitto. Poiché la terra che possiedono è spesso molto piccola, può 
essere molto difficile far crescere abbastanza le colture per mantenere 
un’intera famiglia o ottenere un profitto da quello che producono.

POVERI DELLE AREE URBANE: I poveri che vivono nelle città o nelle 
baraccopoli (insediamenti con alloggi temporanei o di bassa qualità, 
cattive condizioni igienico-sanitarie e via dicendo).

POVERI DELLE CAMPAGNE: I poveri che vivono in piccoli villaggi nella 
campagna.

POVERTÀ ESTREMA: La linea tra la povertà e la povertà estrema è 
definita da 1 dollaro statunitense (all’incirca 0,70 centesimi di euro): 
le persone che guadagnano 1 dollaro al giorno o meno sono considerate 
“estremamente” povere.

PRODOTTI PROVENIENTI DA FONTI SOSTENIBILI: Con quest’espressione 
ci si riferisce ai prodotti che sono processati tenendo in considerazione 
l’impatto ambientale e sociale. Gli alimenti provenienti da fonti 
sostenibili sono coltivati e prodotti usando metodi che non prevedono lo 
sfruttamento del terreno, del mare, degli animali o dei contadini che lo 
producono.

PROFITTO: È il guadagno che un produttore ottiene dalla vendita dei 
prodotti, dopo avervi sottratto i costi iniziali per i materiali grezzi, il 
lavoro, l’affitto ecc. Molti piccoli agricoltori reinvestono i loro profitti 
nelle loro attività per comprare nuovi materiali per il raccolto seguente.

RACCOLTO: L’atto o il processo di raccogliere l’insieme dei prodotti delle 
colture.
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RIFUGIATO: Una persona che è stata costretta a lasciare la propria casa o il 
proprio paese (ad es. a causa della carestia, una calamità naturale o un conflitto).

RISORSE NATURALI: Le risorse naturali sono dei materiali utili che 
si trovano nell’ambiente naturale che ci circonda. L’acqua, il suolo, il 
legno e le rocce sono esempi di risorse naturali sulle quali facciamo 
affidamento.

SCARSO, SCARSITÀ: Quando una risorsa è “scarsa” vuol dire che non ce 
n’è abbastanza. Ad esempio, durante la siccità, l’acqua è scarsa e durante 
una carestia, il cibo è scarso.

SICCITÀ: Un lungo periodo di scarse precipitazioni, che porta a una 
mancanza di acqua.

SICUREZZA ALIMENTARE: La sicurezza alimentare è la condizione che 
garantisce a tutti, in maniera costante, di avere accesso fisico, sociale 
ed economico a una quantità di cibo sufficiente, sicura e nutriente, che 
soddisfi le esigenze dietetiche di ciascuno, per condurre una vita attiva 
e sana (Fonte: FAO, 2011).

SISTEMA ALIMENTARE: Il cibo passa attraverso diverse fasi prima di 
arrivare sulle nostre tavole. Viaggia dalle fattorie e i campi fino ai 
mercati e ai supermercati, fino ad arrivare nelle nostre case. Questo 
processo a volte lungo e complicato è detto sistema alimentare. Se un 
anello della catena si rompe (o non funziona come dovrebbe), l’intero 
processo s’interrompe.

SISTEMA IMMUNITARIO: Il vostro sistema immunitario è il sistema di 
difesa naturale del vostro organismo e combatte contro le malattie e 
le infermità. Per funzionare adeguatamente, ha bisogno di essere ben 
nutrito. Il sistema immunitario degli affamati cronici è solitamente molto 
debole: ciò vuol dire che anche la malattia più comune potrebbe ucciderli.

SOCIAL MEDIA: Internet o gli strumenti telefonici sono usati per comunicare 
in modo virtuale. Facebook, Twitter e YouTube sono esempi di come i social 
media ci permettano di comunicare con altre persone nel mondo.

SOSTANZE NUTRITIVE: Sostanze chimiche di cui si nutrono piante e 
animali per vivere e crescere.
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SOTTONUTRIZIONE: La sottonutrizione è il risultato di un prolungato e 
inadeguato consumo di cibo e si verifica quando l’apporto calorico di ciò che è 
introdotto nel corpo è al di sotto del fabbisogno energetico della persona.

SOTTOSVILUPPATO: Qualcosa o qualcuno si dice “sottosviluppato” 
se la sua crescita o il suo sviluppo è stato rallentato o fermato. Un 
bambino su quattro nel mondo soffre di “ritardo nella crescita “ come 
conseguenza della malnutrizione. Ciò può comportare problemi di 
salute, sociali ed economici successivamente nella vita.

SOVRANITÀ ALIMENTARE: Il diritto di gruppi di persone di avere 
accesso a cibo sano e culturalmente appropriato, prodotto in un 
ambiente sostenibile e il diritto di modellare e gestire autonomamente i 
propri sistemi alimentari e agricoli.

STABILITÀ: Un sistema si dice “stabile” quando è coerente e in grado 
di resistere ai cambiamenti, e permette, inoltre, di lavorare più o meno 
normalmente, anche in situazioni difficili. Per esempio, anche in periodi 
di forti piogge, i campi producono colture che non si rovinano, poiché ci 
sono dei periodi di interruzione tra le inondazioni, pertanto gli agricoltori 
sono ancora in grado di mietere il raccolto che producono. La stabilità 
è molto importante per la sicurezza alimentare, poiché colpisce la 
disponibilità e l’accessibilità agli alimenti. Un sistema alimentare stabile 
dipende da una serie di fattori climatici, da una politica stabile e da 
fattori economici stabili (tassi di occupazione, mercati finanziari ecc.).

STRUTTURE IGIENICO-SANITARIE: Servono a mantenere delle condizioni 
igieniche che aiutino a prevenire le infezioni e le malattie attraverso 
servizi di raccolta dei rifiuti e di funzionamento dei sistemi fognari.

TERREMOTI: Una violenta scossa del suolo, che solitamente provoca 
grandi danni. I terremoti si verificano quando la crosta terrestre si 
muove oppure in seguito a dell’attività vulcanica.

TRAPPOLA DELLA FAME: I poveri che non hanno denaro o beni da 
offrire in cambio di cibo, non possono assicurarsi abbastanza cibo 
per mantenersi in salute. Quando iniziano a sentirsi molto deboli per 
studiare o lavorare, diventa sempre meno probabile che saranno in grado 
di coltivare quantità sufficienti di cibo o di guadagnare abbastanza 
denaro per migliorare la situazione. Tale circolo vizioso è chiamato 
trappola della fame.
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Questo Brevetto è stato realizzato grazie al sostegno finanziario dell’Agenzia 
Svedese di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo (Sida). 
www.sida.se

Questo Brevetto è stato elaborato in collaborazione con ed è promosso da: 

The Ending hunger Movement
“Ending Hunger” (Movimento per l’eliminazione della fame) è un’iniziativa 
di comunicazione rivolta ai giovani e lanciata dalla FAO in collaborazione 
con le agenzie delle Nazioni Unite, i gruppi della società civile e i soggetti 
interessati. Si focalizza sui ragazzi dai 14 ai 25 anni, sensibilizzando i giovani 
sulle questioni legate alla fame e spingendoli a promuovere iniziative proprie 
finalizzate all’eliminazione della fame nella vita. www.endinghunger.org

Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO)
La FAO guida gli sforzi internazionali per migliorare il rendimento agricolo 
mondiale e promuove, al contempo, la sostenibilità dell’uso delle risorse 
idriche per la produzione alimentare. A servizio sia dei paesi industrializzati 
che di quelli in via di sviluppo, la FAO è un forum neutrale ove tutte le 
nazioni si incontrano da eguali per negoziare accordi e dibattere questioni 
politiche. La FAO fornisce, inoltre, conoscenze e informazioni, sostiene le 
nazioni nel modernizzare e migliorare le pratiche collegate all’agricoltura, nel 
campo della gestione delle terre e delle acque.  
www.fao.org/climatechange/youth/en 

Associazione Mondiale delle Guide e delle Scout (wAGGGS-AMGS)
L’Associazione Mondiale delle Guide e delle Scout (WAGGGS-AMGS) è un 
movimento mondiale di educazione non formale per giovani donne e ragazze, 
che permette loro di sviluppare competenze che serviranno loro nella vita 
attraverso la progressione personale, la sfida e l’avventura. Le Guide e le Scout 
imparano facendo. L’Associazione riunisce le Guide e le Scout di 145 paesi, e 
raggiunge i 10 milioni di membri in tutto il mondo. www.wagggs.org 

Programma Alimentare Mondiale (wFP)
Il Programma Alimentare Mondiale è la più grande agenzia umanitaria che 
lotta contro la fame nel mondo. Nelle emergenze, il WFP porta il cibo dove 
ce n’è bisogno, salvando le vite delle vittime di guerra, dei conflitti civili e 
dei disastri naturali. Passate le situazioni di emergenza, utilizza gli alimenti 
per aiutare le comunità a ricostruire le loro vite distrutte. Il WFP fa parte del 
sistema delle Nazioni unite ed è fondato sul volontariato. In media, il WFP 
raggiunge più di 90 milioni di persone fornendo assistenza alimentare in più 
di 70 paesi. www.wfp.org

Organizzazione Mondiale del Movimente Scout (wOSM-OMMS)
L’Organizzazione Mondiale del Movimento Scout (WOSM-OMMS) è 
un’organizzazione indipendente, mondiale, non-profit, apartitica. Il suo scopo è 
promuovere l’unita e la conoscenza delle finalità e dei principi scout facilitando 
l’espansione e lo sviluppo del movimento. www.scout.org 
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I Brevetti delle Nazioni Unite sono stati sviluppati allo scopo di sensibilizzare, 
educare e soprattutto motivare i giovani a modificare i loro comportamenti e 
a divenire protagonisti attivi del cambiamento della propria comunità locale. 
I Brevetti possono essere utilizzati per lezioni scolastiche, attività di gruppi 
giovanili e sono promossi da WAGGS e WOSM. comprendono diversi tipi di 
attività ed idee che possono essere facilmente utilizzate da insegnanti, 
educatori e capigruppo. Sono già disponibili o in preparazione altri brevetti su 
numerosi argomenti come: Agricoltura, Biodiversità, cambiamento climatico, 
Energia, Foreste, Amministrazione, Nutrizione, Oceani, Suolo e Acqua.

Il Brevetto “Eliminare la fame” è stato creato per istruire i bambini e i giovani 
sugli effetti della fame nel mondo e su cosa possiamo fare per eliminarla. Il 
materiale proposto è adatto all’utilizzo in classe o, in generale, per incontri 
di guide o scout. comprende un’ampia gamma di attività e idee adatte a 
stimolare l’apprendimento di questioni legate alla fame e alla nutrizione, 
coinvolgendo, allo stesso tempo, i bambini e i giovani nella lotta contro la 
fame nel mondo.
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